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Contestati i criteri di aggiudicazione dell’appalto 


A ricorrere sono stati il colosso tedesco 

Brown Boveri e una collegata dell’ Ansaldo 
‘che si erano viste scartare dal Comune il loro 
progetto per un’opera del valore di 100 miliardi 
In attesa della sentenza sì crea una impasse 
che rischia di far perdere i primi cospicui 
finanziamenti già assegnati dallo Stato 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Brusco arresto dei lavori per 
la realizzazione del nuovo 
inceneritore: l’ha imposto il 
Tar con un'ordinanza di so- 
spensiva emessa sul provve- 
dimento di aggiudicazione 
dell’appalto-concorso. L'a- 
rea su cui dovrebbe sorgere 
il moderno impianto per lo 
smaltimento dei rifiuti, co- 
m'è noto, è già stata conse- 
gnata all’Emit Spa di Milano 
che capeggia un’associazio- 
ne di imprese tra cui figura- 
no anche le locali Carena e 
Riccesi. 


; . Ul Tribunale amministrativo 


regionale ieri in sostanza ha 
accolto il ricorso presentato 
lo scorso mese dal colosso 
tedesco «Brown Boveri» e 
dalla «Aeri Impianti», una 
Società collegata all'italiana 
Ansaldo. Quest'ultima però 
ha poi rinunciato all'istanza 
di sospensiva. La società 
germanica si è rivolta al Tar 
perchè sostiene di aver rav- 
Visato «macroscopiche irre- 
golarità nell’operato della 
commissione di esperti» che 
a suo tempo si era pronun- 
ciata sui nove progetti pre- 
sentati al Comune. A Trieste 
è l'avvocato Giuseppe Sbisà 
a curare gli interessi della 
«Brown Boveri» che nella 
graduatoria stilata dai «su- 
pertecnici» si era piazzata al 
secondo posto, dietro l’Emit. 
La documentazione fornita 
dal Comune non ha infatti 
convinto la società tedesca. 
«Il Comune inizialmente si 
‘era dato alcune regole preci- 
se circa l'aggiudicazione 
dell'appalto-concorso - spie- 
ga illegale - ma alla fine non 
le ha rispettate». 

Per valutare ogni singolo 
progetto ia commissione 
aveva a disposizione 100 


. punti che sono stati così di- 


stribuiti: 40 punti per il valore 
tecnico dell'opera, 15 per la 
Valutazione dell'impatto am- 
bientale, 20 per il costo del- 
l'impianto, 20 per i costi di 
gestione e 5 per i tempi di 
esecuzione. Dove avrebbero 
sbagliato gli esperti secondo 


la «Brown Boveri»? Si sareb- 
be espressa in maniera ille- 
gittima sui punteggi da asse- 
gnare al valore tecnico del- 
l'inceneritore e al problema 
legato all'impatto ambienta- 
le. La prima di queste due 
«voci» aveva anche quattro 
sottocriteri che si sofferma- 
vano sulla quantità e resa 
dei prodotti selezionati dal- 
l'impianto, sulla quantità del 
materiale da inviare alla fa- 
se di combustione, sulla 
qualità della combustione in- 
tesa come riduzione degli 
scarti e infine sulla resa in 
energia elettrica. Ed è pro- 
prio su questi parametri che, 
secondo la società straniera, 
la commissione non avrebbe 
rispettato le regole del gio- 
co. «Non sono stati assegnati 
ì rispettivi punteggi asseri- 
sce l'avvocato Sbisà - ma è 
stato formulato solo un giudi- 
zio motivato». Quei quaranta 
punti in pratica sarebbero 
stati distribuiti senza alcuna 
verifica. Ma c'è di più. La 
«Brown Boveri» dice che i 
nove progetti sono stati con- 
frontati con il progetto-guida 
dell'ingegner Doriano Del 
Monaco, mentre avrebbero 
dovuto essere raffrontati tra 
di loro. Irregolarirà, come di- 
cevamo, sarebbero state 
commesse infine nella valu- 
tazione dell'impatto ambien- 
tale sempre per il fatto che i 
criteri non sarebbero stati 
espressi in numeri. ‘ 

La «Brown Boveri» tuttavia 
non contesta il progetto della 
Emit. «Potrebbe anche esse- 
re il migliore - afferma il le- 
gale - ma non si riesce a 
evincerlo dalla valutazione 
compiuta dalla commisssio- 
ne». E' bene ricordare che la 
posta in palio è molto alta: la 
commessa vale circa 100 mi- 
liardi. E inoltre il Comune ri- 
schia di perdere i 380 miliardi 
stanziati dal Fio. | lavori po- 
trebbero restare paralizzati 
a lungo. Il Tar ha quattro me- 
si di tempo per emettere la 
sentenza, ma non è necessa- 
rio essere degli indovini per 
pronosticare un rifacimento 
delle operazioni di assegna- 
zione dell’appalto-concorso. 
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Per il vecchio impianto di smaltimento dei rifiuti di 
monte San Pantaleone si allontana il momento della 
chiusura. Il Tar ha emesso infatti una ordinanza di 
sospensiva dei lavori del nuovo impianto che dovrà 
sorgere nell’area della ex Esso. (Foto di Montenero) 


DIECI PERSONE FERMATE A PROSECCO 


di una fuga di clandestini 


PRIMORSKI 
Sciopero: 
i perchè 


| problemi relativi alle 
cassaintegrazioni e al 
premio di produzione 
sono una delle cause 
dello sciopero che impe- 
disce da alcuni giorni 
l'uscita del Primorski 


Dnevnik. I lavoratori del 


quotidiano sloveno lo 
fanno sapere attraverso 
un comunicato stampa 
nel quale si precisa che 
all'agitazione ha aderito 
tutto il personale dei re- 
parti produttivi. «Non si 
capiscono - conclude il 
comunicato - le intenzio- 
ne dell'azienda che con- 
tinua ad andare verso 
Una rottura definitiva dei 
civili rapporti di convi- 
venza sempre esistiti». 


COM. EFF. 


Tentavano di far. entrare 
clandestinamente in italia ot- 
to persone, ma sono stati 
bloccati e arrestati dalla no- 
stra Polizia di frontiera del 
valico di Fernetti, 

Il ‘fatto è accaduto ieri, alle 
prime luci dell'alba, Gli auto- 
ri del tentato contrabbando 
di extracomunitari sono due 
fratelli cecoslovacchi resi- 
denti in Slovenia, Eduard e 
Pavol Gerek, rispettivamen- 
te di 38 e 29 anni. Avevano 
organizzato tutto nei minimi 
dettagli: sei cittadini del Ban- 
gladesh e due pakistani ave- 
vano pagato mille dollari cia- 
scuno per essere trasportati 
oltre.il confine, verso la nuo- 
va'terra promessa?. 

Il gruppo era stato prelevato 
a Lubiana dai due.fratelli ce- 
coslovacchi che con le loro 
automobili, una Lada e una 
Opel, lo aveva portato fino a 
Sesana, dove gli otto erano 
smontati. L'intesa era di re- 
cuperarli nei pressi di Mon- 
rupino dopo. l'attraversa- 
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mento illegale del confine 
italo-jugoslavo. Tutto era fi- 
lato liscio fino a quando le 
due vetture, con a bordo gui- 
datori e clandestini, sono 
state fermate dalle autorità 
di frontiera italiane nei pres- 
si di Prosecco, sulla strada 
Statale 202. 

| dollari pagati dai sei cittadi- 
ni del Bangladesh e dai due 
pakistani sono stati trovati 
‘addosso «ai cecoslovacchi e 
sequestrati. Stessa sorte 
hanno subito le due automo- 
bili usate per il trasporto. Gli 
otto extracomunitari, invece, 
sono stati consegnati alle 
autorità confinarie che han- 
no provveduto al loro rimpa- 
trio. 

La serie degli attraversa- 
menti clandestini del confine 
italo-jugoslavo Prosegue 
senza soluzione di continui- 
tà. Il questore Servidio, in 
proposito, aveva recente- 
mente disposto una serie di 
provvedimenti eccezionali. 


‘Gris 


| ILAVORI DEL NUOVO ’INCENERITORE’ 
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Venerdì 29 luglio 1990 


MARE / LE VESPE MARINE’ 


Il Tar intima Palt |Pungono sottH’acqua 


Ancora loro: fastidio, anche se l’effetto si dilegua quasi subito 


La loro presenza è stata nuovamente segnalata 
in varie zone del litorale: un giorno a Barcola 

e a Miramare, un altro alla «Lanterna» oppure 
nel tratto attorno a Punta sottile. Mancavano 
dalle nostre acque da almeno un ventennio. 

Si attaccano alla pelle dei bagnanti e dopo aver 
punto provocano una sensazione di bruciore. 


Servizio di 
Alberto Bollis 


«Qualche giorno fa ero di 
servizio al bagno militare di 
Miramare. | bagnanti erano 
intimoriti, nessuno si tuffava. 
Allora ho fatto una verifica: 
con un secchio ho prelevato 
una decina di litri di acqua, a 
pochi metri dalla riva. Il 
«campione» pullulava di pic- 
coli animaletti bianchi dal 
corpo allungato, molli al tat- 
to, che si muovevano rotean- 
do come un'elica. Li ho la- 
sciati essiccare: sono diven- 
tati rigidi come aghi. Era la 


prima volta che vedevo una “ 


cosa del genere. A quel pun- 
to ho preferito sconsigliare 
l'entrata in acqua». Furio 
Stern, bagnino comunale 
racconta così il suo primo in- 
contro con creseis acicula, le 
'vespe di mare’ che quest'e- 
state hanno invaso il nostro 
Golfo. 

Si tratta di molluschi lunghi 
mezzo centimetro circa, mol- 
to diffusi nelle zone meridio- 
nali del Mediterraneo. Alle 
nostre latitudini non' erano 
stati segnalati da almeno 
vent'anni. Questi piccoli pte- 
ropodi planctonici (questo il 
loro nome scientifico) si at- 
taccano alla pelle dei ba- 
ghnanti, provocando una pun- 
tura seguita da una sensa- 
zione di prurito. Niente a che 
fare, comunque, con gli effet- 
ti ustionanti del contatto.con 
una medusa o con la doloro- 
sa puntura di una vespa ‘ter- 
restre'. i 

I loro spostamenti in'igenere 
sono dettati dalle correnti 
marine. Solitamente nume- 
rosi nelle acque profonde, 
possono venire sospinti sot- 
to costa anche dal vento. leri 
Una consistente. presenza 
dei fastidiosi molluschi è sta- 
ta segnalata nelle acque del- 
la riviera barcolana, fino a 
Grignano; pochi gli esempla- 
ri nello specchio di mare an- 
tistante l’Ausonia dove, inve- 
ce, abbondavano sette giorni 
fa. Sono ermafroditi e si ri- 
producono molto. veloce- 
mente. 


«lo giro nei vari stabilimenti 
balneari ‘del nostro litorale - 
prosegue Furio Stern - e ho 
un quadro della situazione 
abbastanza preciso. Le 've- 
spe di mare' si spostano: un 
giorno sono a punta Sottile, 
un giorno a al bivio di Mira- 
mare, un giorno a Barcola. | 
bagnanti si lamentano un 
po', ma raramente qualcuno 
rinuncia per causa loro a fa- 
re un tuffo. Quando, però, ce 
ne sono molte... beh, allora il 
discorso cambia». 
«Assomigliano a piccole spi- 
ne di pesce - asserisce Auro- 
ra Furlan, assidua frequenta- 
trice del bagno La Lanterna - 
quando si attaccano sembra 
che ti pizzichino. Restano 
avvinghiate ostinatamente 
‘anche quando si sale a riva, 
ma basta staccarle per non 
sentire più alcun bruciore». 
Alla Lanterna la gente entra 
in mare senza remore, nes- 
suno sembra aver paura dei 
Piccoli animaletti. Molte per- 
sone ne hanno sentito solo 
parlare, senza ‘aver. mai 
subìto personalmente un 'at- 
tacco’. 

«E' una seccatura, nulla di 
più - dice Edda Millo, pronta 
a inoltrarsi fra le onde - non 
hanno effetti urticanti, alme- 
no così ho potuto constatare. 
Oggi (ieri per chi legge, ndr) 
non ne ho viste ancora, co- 
me invece mi era capitato 
qualche giorno fa. Comun- 
que si tratta di pochi esem- 
plari, non sicuramente di 
'sciami’. Quando ci sono, pe- 
rò, si infilano fastidiosamen- 
te anche nel costume: potrei 
dire che queste ’vespe di 
mare’ sono noiose come mo- 
sche». 

Dall'acqua del Lanterna 
esce Katia Salvato, 22 anni, 
tenendosi un braccio. Ha un 
minuscolo puntino rosso, il 
bagnino la medica con un po’ 
di ammoniaca, più per pre- 
cauzione che per altro. «No, 
non posso dire di aver senti- 
to dolore - spiega Katia - 
piuttosto un lieve pizzicotto 
che, però, si è dileguato qua- 
si subito». 
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Dopo la puntura di una ’vespa di mare’, Katia Salvato viene medicata, più per 
prudenza che per effettiva necessità, dal bagnino dello stabilimento ’alla Lanterna”. 


Creseis acicula è il 
nome scientifico della 
‘vespa del mare”. 


DUINO-AURISINA: NUOVA SCHIARITA SU GIUNTA E SINDACO 


Due cecoslovacchi registi’ [Ma non chiamiamola staffetta 


La direzione dc dà il via libera alla proposta dell’Us, a partire sarà comunque Locchi 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Nuova schiarita su Duino Au- 
risina dopo la rottura delle 
trattative fra Dc, Psi e Us, av- 
venuta nei giorni scorsi. La 
direzione della Democrazia 
cristiana si è dichiarata infat- 
ti «non. pregiudizialmente 
contraria a una staffetta», 

La proposta per sciogliere il 
nodo del sindaco, riveridica- 
to dallo scudocrociato e dal- 
l'Unione slovena, era partita 
proprio dall'Us che l'aveva 
definita di mediazione e di 
grande rilevanza politica. 
Nei giorni scorsi Dc e Psi non 
l'avevano tuttavia gradita. 
Ma ora i democristiani, con- 
statato lo stallo totale e il fat- 
to che il programma predi- 
sposto per Duino sarebbe 
adeguatamente realizzabile 
con il concorso di democri- 
stiani, socialisti e sloveni, ci 
hanno ripensato, visto fra 
l’altro che a cominciare la le- 


PRIS 


ALMENO 


VALE IL TUO USAT 


Secondo Tripani, segretario dello scudocrociato, 


sarebbe più giusto parlare «di giunte a termine». 


Il Psi direbbe sì qualora nel documento figurasse 


solo l'impegno per una verifica a metà legislatura 


gislatura sarebbe Dario Loc- 
chi. La direzione provinciale 
ha così dato il via libera 
«seppure alla luce della nuo- 
va legge per le autonomie lo- 
cali tale proposta sia di diffi- 
cile attuazione». «Il proble- 
ma staffetta — si legge in 
una nota — appartiene infatti 
a quadri di riferimento ormai 
superati». » 


«Forse staffetta è un termine 


improprio — ha affermato da 
parte sua il segretario pro- 
vinciale della Dc, Sergio Tri- 
pani — sarebbe più giusto 


O DA ROTTAMARE!! 


Se acquisti una LANCIA DELTA dal:1/7 al 31/7/90 
il tuo usato da rottamare vale almeno 2.000.000 op-. 
pure ti verrà supervalutato per lo stesso importo. 


parlare di giunte a termine e 
di una verifica con azzera- 
mento a metà mandato». 

«Per superare problemi pur 
importanti di immagine e di 
credibilità e per riavvicinare 
seriamente l'opinione pub- 
blica — continua il comuni- 
cato della direzione — è ne- 
cessario soprattutto raggiun- 
gere forti intese politiche e 
rispettare la regola della pa- 
ri dignità e del consenso: 
l'appello che la Dc vuol fare 
alle forze democratiche del 
Comune di Duino è dettato 
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dalla preoccupazione di da- 
re una risposta concreta alle 
esigenze di quell'ammini- 
strazione attraverso giunte 
stabili». Nella sostanza, qua- 
lora non si proseguisse con 
il discorso Dc-Psi-Us, i de- 
mocristiani sarebbero co- 
stretti a cercare altre strade. 


.Ma probabilmente non sarà 


necessario. 

Cosa pensa però il Psi della 
staffetta, visto che nella pre- 
cedente legislatura ne è ri- 


, masto vittima? Secondo il 


MARE /RIMEDIO 


*Ma basta un po’ di ammoniaca...’ 
Finora non sono stati segnalati casi particolarmente gravi 


«Creseis acicula, come tut- 
ti i molluschi, generalmen- 
te non dispone di sostanze 
urticanti e non produce so- 
stanze tossiche». Questo il 
parere rilasciato qualche 
giorno fa al nostro giornale 
dalla dottoressa Serena 
Fonda del laboratorio di 
biologia marina. Nessun 
pericolo sanitario, quindi, 
per coloro che dovessero 
essere punti dal fastidioso 
mollusco. Le 'vespe di ma- 
re' hanno il corpo allunga- 
to, caratterizzato da una 
conchiglia conica e spiro- 
lata molto sottile. Per gal- 
leggiare espandono ritmi- 
camente le parti molli. 
Quest'estate, inaspettata- 
mente, hanno fatto la loro 
comparsa nelle acque del 
Golfo. La loro presenza 
non ha provocato fino a 
questo momento alcun 
danno di rilievo a persone. 
| medici del pronto soccor- 
so dell'Ospedale Maggio- 
re, alla domanda se qual- 
cuno abbia fatto mai ricor- 
so alle loro cure per una 
puntura di 'vespa di mare’, 
rispondono negativamen- 


segretario provinciale del 
garofano, Alessandro Perel- 
li, «non è un problema di for- 
ma ma di sostanza politica». 
Il che. vorrebbe dire che se il 
termine staffetta non compa- 
risse nel documento politico 
programmatico alla base 
della futura giunta, ma vi fos- 
se solo l'impegno per una 
verifica a metà legislatura, i 
socialisti probabilmente non 
direbbero nulla. La Dc è inol- 
tre disponibile a cedereal- 
l'Us, in qualsiasi momento, 
un suo assessorato nella 
giunta provinciale per allar- 
gare la coalizione. 

Stasera si va in consiglio. 
Dario Locchi tuttavia, uomo 
della maggioranza che gui- 
da Palazzo Diana (a proposi- 
to anche nella Dc regionale 
Biasuttiani, Azione popolare 
e Andreottiani sarebbero 
sempre più vicini) dovrà pro- 
babilmente attendere la se- 
duta di martedì per l’investi- 
tura. 


INDESIT congelatore verticale 


IBERNA frigo tavolo 140 litri 
CANDY 2 porte 240 litri 


REX frigo doppia porta 4 stelle 


IGNIS grande capacità 250 litri 
IGNIS NO FROST freddo ventilato 
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te, quasi sd 
In farmacia 


li. La dottoressa Daria Dal- 


legno della 


storo suggerisce di adotta- 
re, nel caso di un'irritazio- 
ne cutanea dovuta al cre- 
seis acicula, i rimedi tradi- 
zionali: un tampone di am- 


moniaca e, 


gno, un antistaminico. Fi- 


nora, comu 
segnalati 
menzione. 


Niente allarmismi, quindi, 
per questi insoliti ospiti del 
nostro mare, solo un certo 


fastidio nel 


care tra una bracciata e 
l’altra. E' scontato il sugge- 
rimento di verificare even- 


tuali conce 


zionali di vespe di mare, 
prima di tuffarsi, ma questo 


è tutto. 
Anzi, a seni 


la loro presenza attirereb- 
be nella zona branchi di 
pesce azzurro, preludendo 
a una stagione di pesca 
molto prolifica. E allora, a 
costo di qualche nuotata di 
meno, tutti pronti ad'ar- 
marsi di canne e lenze... 


GRANDI FRIGORIFERI 
A PICCOLI 


INDESIT. 2 porte 280 litri tropicalizzato L. 309.000 
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legnati. 
sono più affabi- 


farmacia AI Ca- 


in caso di biso- 


inque, non sono 
casi degni di 


sentirsi pizzi- 


ntrazioni ecce- 


tire i pescatori, 


- 280,000 
- 370,000 
- 199.000 
- 410,000 
- 399.000 
- 560,000 
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MUGGIA / CONSIGLIO COMUNALE 


Un brivido nell’aula 


Il voto missino salva il pentapartito alla conta dei voti 


La maggioranza a Muggia ha 
rischiato di scivolare su una 
insidiosissima buccia di ba- 
nana. Doveva essere, l’altra 
sera, una seduta tranquilla. 
Invece si è infiammata senza 
esclusione di colpi di scena. 
Inconsiglio comunale — che 
avrebbe dovuto essere l’ulti- 
mo prima della pausa estiva 
— faceva parecchio caldo. 
Sono spuntati, o meglio ri- 
spuntati, gli attriti interni al 
pentapartito muggesano, le- 
gati a posizioni personali e 
affiorati a più riprese sin dal- 
l'insediamento della giunta 
Rossini, ma altrettante volte 
rientrati. Evidentemente mai 
del tutto. 

Antichi segni d'insofferenza 
che hanno fatto traballare la 
maggioranza. In extremis la 
coalizione di governo, per il 
resto compatta, ha evitato un 
colpo pesante (la buccia di 
banana) riuscendo, assieme 
al voto autonomo ma comun- 
que decisivo del missino Ma- 
ri, a respingere la mozione 
d'ordine proposta dal demo- 
cristiano Altin. 

Nella sua mozione Altin, rin- 
novando le proprie pesanti 
critiche all'amministrazione, 
aveva chiesto l'immediata 
interruzione dei lavori e una 
ridiscussione globale degli 
stessi accordi di maggioran- 
za. «Una verifica — si è spie- 
gato più chiaramente il rap- 
presentante dello scudo cro- 


Un gesto disperato 


Coalizione in difficoltà sulla 


mozione del dc Altin favorevole 


al coinvolgimento di Pci e Verdi 


L’assemblea riconvocata stasera. 


ciato — che porti alla defini- 
zione di una maggioranza in 
cui forze politiche, quali i co- 
munisti della Lista Frausin o 
quella Verde, non vengano 
più considerate realtà da re- 
legare sempre e soltanto al- 
l'opposizione». 

La replica del sindaco nonsi 
è fatta attendere. «Permane 
— non ha negato Rossini — 
una forma d’insofferenza al- 
l'interno della maggioranza, 
circoscritta però solo a qual- 
che individualità e alimenta- 
ta sì da situazioni oggettive e 
reali (i grossi problemi di 
Muggia), ma anche da un di- 
segno politico diverso da 
quello attuale». 

Facendosi portavoce dell’in- 
tera coalizione di governo, il 
sindaco ha poi usato toni du- 
rissimi verso la richiesta di 
Altin. «Del resto — ha prose- 
guito — è evidente l’incapa- 
cità della Lista Frausin di ri- 


Tragico gesto di un anziano, ieri mattina, poco dopo le 13/30: Marino 
Cavalieri, 73 anni (nel riquadro), ha perso la vita dopo essere precipitato 
dalla sua abitazione al primo piano di via Ugo Foscolo 19. Cavalieri, 
pensionato, un tipo dinamico nonostante l’età, è morto sul colpo, dopo un 
volo di circa sei metri. Sul posto sono giunti i vigili del fuoco del vicino largo 
Niccolini e gli agenti della squadra mobile. 


solvere i problemi. di Mug- 
gia, che essa stessa ci ha 
consegnato in eredità. Sia- 
mo come un Comune disa- 
strato del Sud. E se dobbia- 
mo resuscitare proprio. noi 
coloro che storicamente so- 
no stati seppelliti...». 

Il sindaco ha fatto appello al- 
l'unità delle forze di gover- 
no, chiedendo l'immediata 
bocciatura della mozione e, 
in particolare alla Dc, di «ri- 
badire che si tratta solo di 
una singola presa di posizio- 
ne, non di tutto il gruppo, e 
che il pentapartito resta l’u- 
nica soluzione per governa- 
re Muggia». 

Ela Dc ha ineffetti poi «scon? 
fessato» il proprio consiglie- 
re, isolandolo nel suo voto 
favorevole alla sospensione 
della seduta. Dei 26 presenti 
in aula, 12 sono stati i «sì» 
alla mozione (comunisti, ver- 
di, oltre ad Altin), 1 astenuto 
(il socialista Ulcigrai) e 13 i 


«Q02» 
Scontro: 
un ferito 


Ciclomotorista a gambe 
all'aria in seguito a un 
incidente stradale avve- 
nuto ieri sera alle 20.45 
in via Brigata Casale. Vi 
‘è rimasta ferita Fulvia 
Varesano, 19 anni, via 
Alpi Giulie 19. La giova- 
ne è stata accolta in cli- 
nica ortopedica dell’o- 
spedale di Cattinara per 
una ferita lacero-contu- 
sa alla gamba sinistra 
con sospetta infrazione 
ossea, contusioni alla 
regione occipitale e pic- 
cole lesioni al ginocchio 
sinistro. La prognosi è di 
quaranta giorni. 
Secondo una prima rico- 
struzione del sinistro, la 
Varesano che era in sel- 
la al suo motorino è 
scontrata con un’auto- 
Vettura che proveniva in 
senso contrario mentre 
stava eseguendo un sor- 
passo sulla «camiona- 
le». Sul posto per i rilievi 
una pattuglia dei vigili 
urbani. 


Trieste 


contrari (cioè i restanti 12 
della maggioranza più l’e- 
sponente dell’Msi). 
Per il rotto della cuffia, dun- 
que, la mozione è stata re- 
spinta. Non è seguito tuttavia 
alcun dibattito. Per protesta 
la Lista Frausin, il verde Ro- 
ta, lo stesso Altin e anche il 
socialista Ulcigrai, dissocia- 
tosi dalle dichiarazioni del 
sindaco, hanno abbandonato 
l'aula, portando al rinvio del- 
la seduta per mancanza di 
numero legale. Il nuovo con- 
siglio è già stato fissato per 
stasera, alle 18, con lo stes- 
so ordine del giorno. 
La Lista Frausin parla di «ar- 
roganza del sindaco, andato 
al di là dei suoi poteri» e di 
«crisi strisciante, visto che a 
Muggia non c'è più una mag- 
gioranza». Il missino Mari, 
ricordando che il suo partito 
resta all'opposizione, ha vo- 
tato contro la mozione «per il 
bene di Muggia e perchè non 
possiamo ammettere che la 
cittadina resti ora senza gui- 
da». 
Gli esponenti del pentaparti- 
to, da parte loro, gettano ac- 
qua «sul facile fuoco degli al- 
larmismi». Stasera se ne sa- 
prà qualcosa in più. Durante 
l'estate, comunque, molte 
cose all'interno della mag- 
gioranza dovranno essere 
chiarite. 

[Luca Loredan] 


PESCATORI 
Invettiva 
di Bussani 


«Sgomento e sconcerto» 
per quanto emerso dalla 
conferenza nazionale 
sulla pesca di Bari, sono 
stati espressi dal presi- 
dente della Federazione 
italiana  maricoltori, _il 
triestino Mario Bussani, 
in una lettera inviata al 
ministro della marina 
mercantile, Carlo Vizzi- 
ni. Per Bussani la confe- 
renza si è risolta in una 
«ben limitata riunione fin 
troppo personalizzata, 
nella quale gli esclusi 
erano proprio gli im- 
prenditori, i pescatori, i 
maricoltori». Riferendo- 
si poi al «fumoso e del 
tutto astratto piano trien- 
nale», rileva poi che, a 
suo giudizio «gli obiettivi 
limitanti lo sviluppo del- 
la pesca italiana non so- 
no stati neanche indivi- 
duati. Infatti - aggiunge - 
non è il problema econo- 
mico che impedisce il 
normale lavoro in mare, 
ma sono le questioni isti- 
tuzionale». 


STADIO /I RINCARI DEGLI ABBONAMENTI E LE REAZIONI DEI TIFOSI 


Il Grezar salato’ non turba gli 


Dirigenti e simpatizzanti del centro di coordinamento dei Triestifà 
per l’intera stagione in una poltrona della tribuna centrale quest’ 


STADIO / PRECISAZIONI DI SORRENTINO 


Udine una logica eccezione’ 


«Una comparazione dei 
prezzi di abbonamento può 
essere fatta solamente nel 
caso esistano condizioni e 
presupposti simili, omoge- 
nei. Tra Triestina e Udinese 
le differenze sono così ma- 
croscopiche da falsare ogni 
tipo di considerazione». 
Sergio Sorrentino (nella fo- 
to), amministratore delega- 
to della società alabardata, 
sottolinea con vigore que- 
ste parole. | motivi che lo 
hanno spinto a fare questa 
precisazione sono molti. 
«L'Udinese deve cercare di 
riempire uno stadio da 


40.000 posti, il doppio della 
capienza del ’Grezar'. Loro 
sono reduci da una stagio- 
ne fallimentare, inoltre ri- 
schiano una penalizzazio- 
ne per illecito sportivo. E’ 
chiaro che per attirare il 
pubblico allo stadio, i diri- 
genti della società bianco- 
nera sono stati costretti ad 
azioni promozionali incon- 
suete». 

«Prima di decidere l’au- 
mento - continua Sorrrenti- 
no - abbiamo provveduto a 
sondare i prezzi praticati 
dalle società. della nostra 
stessa categoria. Siamo 


così riusciti a uniformarci, 
senza eccedere. Anzi, in 
molte altre città gli abbona- 
menti sono molto più cari, 
anche se Udine fa eccezio- 
ne. In più, i prezzi delle no- 
stre curve sono i più bassi 
in assoluto». Sorrentino ri- 
vendica anche un accordo 
in linea di massima con il 
centro di coordinamento 
dei Triestina club, che ha 
avallato il sostanzioso ri- 
tocco. Resta da considera- 
re la mossa a sorpresa del 
consistente e inaspettato 
aumento delle tribune (vedi 
servizio a fianco). 


club sulla pista dello stadio *Grezar’. Sedere 
‘anno costa 800.000Hire. 


Esiste o no la contestazione 
dei tifosi ai prezzi fissati dal- 
la Triestina per gli abbona- 
menti per il prossimo cam- 
pionato? A prescindere da 
ogni considerazione, deve 
‘essere registrato il putiferio 
scatenato negli ambienti 
rossoalabardati (società e ti- 
foseria) dall'articolo che af- 
frontava il problema, uscito 
ieri sulle pagine di questo 
giornale. Forse non è corret- 
to parlare di «spaccatura», 
ma la molteplicità e la diver- 
sificazione dei punti di vista 
in proposito sono un dato di 
fatto. 

Alla biglietteria dell'Utat di 
galleria Protti, dove si pos- 
sono sottoscrivere gli abbo- 
namenti, l'afflusso di clienti è 
ancora prettamente estivo: 
uno ogni tanto. 

Il direttore dell'ufficio, Fabri- 
zio Paglicci, non fa commen- 
ti sui prezzi, si limita a qual- 
che constatazione: «I vecchi 
abbonati rinnovano la tesse- 
ra immancabilmente. L'affet- 
to che nutrono per l'Unione 
supera ogni ostacolo econo- 
mico. Del resto non ho senti- 
to troppe lamentele per gli 
aumenti di quest'anno, ma 
siamo appena all'inizio della 
campagna. Di una sola cosa 
mi sono un po’ meravigliato: 
non capisco perchè abbiano 
deciso di eliminare la ridu- 
zione per i ragazzi fino a 16 
anni, che avrebbe potuto 
portare più giovani sugli 
spalti». 

Seduta alla biglietteria, 
Adriana Sarcinelli, impiega- 
ta dell’Utat, è in costante 
contatto con coloro che vo- 


‘ gliono abbonarsi. «Sono po- 


chi quelli che si lamentano - 
dice - però io parlo solo con 
persone che sanno già quan- 
to dovranno spendere: ver- 
sano la cifra e se ne vanno, 
senza parlare troppo». 

Arriva un cliente. Virgilio 
Lussin, 17 anni, vuole con- 
fefmare la tessera della 
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MARINA /IL COMANDANTE DEL «DORIA» 


Il nostro abbraccio all'Italia 
nei suoi ricordi di bambino 


Il comandante Ferdina 


Il capitano di vascello Ferdi- 
nando Sanfelice di Monteforte 
è il comandante dell’incrocia- 
tore lanciamissili «Andrea Do- 
ria», in visita a Trieste nel qua- 
dro delle «operazioni di pre- 
senza» che ogni anno la Mari- 
na militare organizza per una 
migliore conoscenza recipro- 
ca tra gli uomini in uniforme e 
le loro navi, e la popolazione 
civile delle città toccate nel 
corso delle crociere. 

L'alto ufficiale è legato alla cit- 
tà di San Giusto da un episodio 
particolare della sua storia re- 
cente, il secondo ritorno all’l- 
talia. Il tramite è la figura pa- 
terna. Il 4 novembre 1954 Mar- 
cello Sanfelice di Monteforte 
era alcomando, con il grado di 
capitano di fregata, del caccia 
«Artigliere», la prima nave ita- 
liana approdata nel Golfo do- 
po la fine del Governo militare 
alleato. «Ero un ragazzino - ri- 
corda il comandante - e rimasi 
colpito dal racconto che ci fece 
nostro. padre. L'entusiasmo 
dei triestini era incontenibile. 
La folla assiepava i moli e 
piazza dell'Unità. Il pilota che 
salì a bordo per agevolare le 
manovre d’attracco regalò a 
mio padre un mazzo di fiori. 
Qualcuno si; tuffò persino in 
mare per salire sulla nave». 

Il comandante del «Doria» sfila 
dal portafogli una foto ingialli- 
ta del genitore. E' in uniforme 
estiva, calzoni corti e calzetto- 
ni bianchi, sulla tolda della 
corrazzata «Italia». Terminato 
il secondo conflitto mondiale, 
gli inglesi decisero l’interna- 
mento delle corazzate italia- 
ne. Nel ’46 l’«Italia» si trovava 
all’ancora nei Laghi Amari, nel 
Canale di Suez. | militari italia- 
ni ancora detenuti dalle forze 
britanniche riuscivano. . di 
quando in quando a evadere 


scorsa stagione. Il suo abbo- 
namento è per la Curva 
Nord, quella degli ultrà. 
«Non mi sembra che l’au- 
mento per le curve sia ec- 
cessivo - afferma Lussin, 
mettendo mano al portafo- 
glio - so che da altre parti si 
paga di più e che il prezzo 
del singolo biglietto per que- 
sto settore (10.000 lire, ndr) è 
tra i più bassi in assoluto. 
Così la pensano anche molti 
altri miei amici. Anche se 
non mi riguarda in maniera 
diretta, devo però riconosce- 
re che la cifra richiesta per 
l'abbonamento per le tribune 
è veramente. esagerata. A 
Udine i prezzi sono più bas- 
si? Avranno le loro ragioni». 

«lo credo, invece - dice con 
decisione Daniele Pizzamei, 
17 anni - che il costo dell’ab- 
bonamento e dei biglietti allo 
stadio non sia giustificato 
dalla qualità del gioco di se- 
rie B, e per questo preferisco 
andare a vedere la Stefanel. 
In questa mia presa di posi- 
zione un peso non trascura- 
bile ce l'ha anche la scomo- 
dità del *Grezar’. Il prossimo 
anno, con lo stadio nuovo, 
forse cambierò idea». 

Fabio Ziani segue la Triesti- 
na dal '49. Il suo amore per i 
rossoalabardati è ormai vi- 
scerale. Si abbona alla gra- 
dinata numerata (420.000 li- 
re, ndr) «Sarei disposto a 
spendere anche di più - as- 
Serisce - l'importante è che i 
giocatori diano l'anima 
quando sono in campo: non 
sopporto le 'meline’. Se devo 
fare un appunto alla società 
punto l'indice contro la ca- 
renza di' promozione e di 
pubblicità attorno alla Trie- 
Stina. Molti concittadini non 
vanno allo stadio proprio per 
questo motivo». 

Lo scenario cambia. Siamo 
nella sede del centro di coor- 
dinamento dei Triestina 
club, invia dei Macelli 2, sot- 


... 


ndo Sanfelice 


dai campi di prigionia e a rag- 
giungere l'unità tricolore. Per 
scongiuratne l’arresto, veni- 
vano «arruolati» seduta stan- 
te, con tanto di nuova unifor- 
me, e andavano a ingrossare 
le fila dell'equipaggio, giunto 
in Egitto a ranghi ridotti. 

Da oltre un secolo almeno un 
rappresentante di ogni gene- 
razione dei Sanfelice di Mon- 
teforte. abbraccia la vita del 
mare e delle stellette, rinver- 


Marcello Sanfelice di 
Monteforte 


to la tribuna laterale nord. 
Pasquale Vernavà ha appe- 
na rinnovato il suo abbona- 
mento per la gradinata cen- 
trale. Per lui gli aumenti dei 
prezzi sono veramente ec- 
cessivi. «Il "Grezar’ sta ca- 
dendo a pezzi - sostiene - e ! 
dirigenti della Triestina han- 
no deciso lo stesso di «stan- 
gare» i tifosi. Non lo ritengo 
per niente giusto. Il pubblico, 
in questa maniera, non ac- 
correrà mai allo stadio. Co- 
me me, la pensano in molti. 
L'altr'anno ci sono stati 4050 
abbonamenti, ma in questa 
stagione, a causa dei prezzi, 
si rischia il tracollo». 

Arriva il presidente del cen- 
tro di coordinamento, Fede- 
rico Di Vita. Si accende una 
lunga e appassionata di- 
scussione che spazia dai fa- 
migerati aumenti, alla nuova 
squadra, ai presunti difetti 
della stampa sportiva locale. 
Al termine riusciamo a strap- 
pare una sintesi: «I prezzi 
degli abbonamenti - riassu- 
me Di Vita - sono stati con- 
cordati con i dirigenti della 
società. Noi del centro di 
coordinamento dei Triestina 
‘club abbiamo appoggiato 
queste decisioni che mirava- 
no a equiparare il livello dei 
prezzi triestini con quello de- 
gli altri stadi italiani. E' ne- 
cessario sottolineare come, 


nel corso degli ultimi anni, 


gli abbonamenti siano rima- 
sti pressochè invariati. Per 
questo l'aumento di questa 
estate è stato consistente. La 


| tifoseria alabardata è chia- 


mata a un piccolo sacrificio 
che va sopportato per il bene 
della squadra. Il paragone 
con Udine non può reggere 
perchè le due realtà sono 
completamente diverse. C'è 
Una sola cosa che non riu- 
sciamo a spiegarci: l’esage- 
lato e inaspettato aumento 
riservato alle tribune». 

[a.b.] 


di Monteforte in plancia di comando: perla sua 
famiglia la vita nella Marina militare è una tradizione ultrasecolare. 


dendo la tradizione della vec- 
chia famiglia campana. Uno 
zio del padre del comandan- 
dante del «Doria» morì con la 
divisa della Marina italiana a 
Lafolè, vicino Mogadiscio, nel 
1896, durante la prima fase 
della colonizzazione della So- 
malia, quando il console italia- 
no Cecchi, 9 ufficiali di Marina, 
6 bianchi e 70 ascari furono at- 
taccati e uccisi. 

Il fratello del bisnonno di Fer- 
dinando Sanfelice di Montefor- 
te, ufficiale della marina bor- 
bonica, passò dalla parte dei 
garibaldini, entrò poi nella Ma- 
rina italiana e meritò una me- 
dagalia d’argento nella batta- 
glia di Lissa. : 
Ferdinando Sanfelice di Mon- 
teforte ha già una carriera ric- 
ca di soddisfazioni alle spalle. 
Prima di assumere il comando 
del «Doria» è stato addetto mi- 
litare all'ambasciata italiana a 
Washington. Nel 1979, in quali- 
tà di caposervizio alle armi, 
partecipò, sull'unità che ora 
dirige, all'operazione di recu- 
pero dei «boat peope», i profu- 
ghi vietnamiti. che ancora 
adesso non esitano a rischiare 
la vita su fragili imbarcazioni 
per fuggire alle miserie. e alla 
difficile situazione politica del 
loro Paese. 

«A.46 anni- si schernisce l’uffi- 


ciale - sono tra i più vecchi dei. 


550 uomini del Doria’. L'età 
media dell'equipaggio varia 
tra i 18 e i.25 anni, A questi gio- 
vani è importante fare cono- 
scere le diverse realtà dell'Ita- 
lia, specie se sono arricchite 
da quella ‘civiltà’, fatta di sen- 
so civico, morale e di corret- 
tezza nelle attività umane, che 
nella Trieste dal gusto mitte- 
leuropeo non manca». 

[Pier Paolo Garofalo] 


Virgilio Lussin 


Fabio Ziani 


| Pasquale Vernavà 


MARINA 
Le visite 
abordo 


L'incrociatore lancia- 
missili «Andrea Doria» è 
una delle più imponenti 
unità della Marina mili- 
tare. La nave rimarrà nel 
Golfo fino a domani: Le 
visite a bordo si possono 
effettuare ancora oggi, 
nel pomeriggio, dalle 15 
alle 19. L'«Adrea Doria», 
impostata nel 1960, vara- 
ta nel 1963 e consegnata 
alla Marina l'anno suc- 
cessivo, ha un disloca- 
mento di 6 mila 360 ton- 
nellate, una lunghezza 
di 150*metri e'una lar 
ghezza massima di 17,2. 
L'unità è dotata del siste- 
ma missilistico «Terrier» 
a due rampe, di 8 canno- 
ni da 76/62, di 2 lanciasi- 
luri trinati e di un siste- 
ma lanciamissili a ram- 
pe multiple. L’incrociato- 
re imbarca attualmente 
tre elicotteri Ab 212. Do- 
tato di un gruppo propul- 
sore di 4 caldaie a vapo- 
re, per una potenza co- 
plessiva di 60 mila Hp, 
può sviluppare una velo- 
cità massima di 30 nodi. . 


‘ Adriana Sarcinelli 


Daniele Pizzamei 


| 
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IL SERVIZIO AFFIDI DELLA PROVINCIA 


Quei genitori bis 


Una settantina le famiglie che «ospitano» bambini 


L’affido può essere a tempo pieno ma anche a 
part-time: un paio d’ore al giorno o qualche fine 
settimana per aiutare un bambino con carenze 
scolastiche a fare i compiti o semplicemente portarlo 
in vacanza quando la famiglia d'origine non può 


Seguirlo con le dovute cure. 


222). BASTIONE FIORITO 


Continua la magia di Ertè 


Dato il successo la rassegna è stata prorogata fino al 30 agosto 


MOSTRE 


Ertè al lavoro. La sua mostra resterà aperta fino a fine agosto vista l'affluenza di 
Pubblico registrata. (Foto di Neva Gasparo) 


Ù 


PALAZZO COSTANZI i: 1 
Veruda, lo spirito del collezionista 


Già quattromilacinquecento i visitatori dell’esposizione 


‘Sta suscitando grande in- 


teresse e vasta eco a'Pa- 
lazzo Gostanzi di Trieste la 
mostra «Lo spirito del col- 
lezionista. Opere di Um- 
berto Veruda dalla Colle- 
zione Stavropulos dei Civi- 
ci musei di storia e arte». 
Quasi 4500 persone hanno 
Qià visitato la riesposizio- 
Ne delle opere di Veruda 


Che . costituiscono parte 
delle raccolte artistichedo- 
Nate dal cittadino greco So- 


Crate. Stavropulos, ‘colto 
Collezionista e straordina- 
lio mecenate, alla città di 

trieste negli anni Cinquan- 


ta. Si conferma così ancora 


una volta quanto sia vivo 
l'apprezzamento dei citta- 
dini per le istituzioni cultu- 
rali permanenti e per i loro 
ricchi. .patrimoni da risco- 
prire e valorizzare. 

La mostra, promossa dal- 
l'assessorato alle. attività 
culturali del. Comune. di 
Trieste e curata dalla dire- 


zione dei Civici musei di 


storia e arte, resterà aper- 
ta sino a martedì 31 (orario 
feriale 10-13/17-20, festivo 
10-13). i 

Sono esposte opere di Ve- 
ruda, alcune pitture tra cui 
la «Sinfonia in rosa» e poi 
una serie di disegni a car- 


Se ne parla spesso. Si sa più 
o meno cos'è, ma di rado è 
‘chiaro come funzioni esatta- 
mente: l'affido familiare ri- 
mane per tutti un oggetto un 
po' misterioso. Sul problema 
scarseggia un'informazione 
capillare, ma l'interesse ver- 
so questo istituto di tutela del 
minore è forte. 
Proprio per questo la Provin- 
cia ha lanciato quest'anno 
una campagna di sensibiliz- 
zazione sul tema. Leit-motiv, 
il motto «I bambini di oggi so- 
no il tuo futuro», ripetuto ne- 
gli spot televisivi e sui mani- 
festi bianchi e azzurri affissi 
in città e sugli autobus. Una 
delle tappe di quest'opera di 
sensibilizzazione è stato l’al- 
lestimento: durante la Fiera 
dell'ormai tradizionale stand 


‘ del servizio affidi della Pro- 


vincia, dove si sono fermate 
anche quest'anno centinaia 
di persone. 

Di cosa si tratta esattamen- 
te? Che requisiti deve posse- 
dere la famiglia che chiede 
l'affido? Che età devono ave- 
re i bambini? Sono queste le 
domande che più di frequen- 
te si.sono sentite rivolgere le 
assistenti sociali in servizio 
allo stand. «Prendete in con- 
siderazione l'idea — è que- 
sto l'appello rivolto alle fami- 
glie triestine dal Gruppo di 
coordinamento del servizio 
affidi —. Potete per lo meno 
fare un tentativo: per gestire 
un affidamento non occorre 
necessariamente un impe- 
gno a tempo pieno». 

Ed è questo forse il primo 
punto da chiarire. L’affido 
può, sì, essere. full-time. A 
volte bastano però un. paio 
d'ore al giorno o qualche fine 
settimana per aiutare il bim- 
bo con carenze scolastiche a 
fare i compiti, portarlo in va- 
canza per sollevare un po" la 
famiglia d'origine o dare 
pranzo e cena al figlio:di ge- 
nitori con orari lavorativi im- 
possibili. 

Quali requisiti deve posse- 
dere la famiglia che vuole 
accogliere un bambino in af- 
fido? Va premesso che l'affi- 


| damento si propone come 


obiettivo il rientro del minore 
nel nucleo familiare d'origi- 
ne. Si tratta dunque di una 
soluzione temporanea, per 
allontanare il bimbo dai ge- 
nitori naturali per un perio- 
do, breve o lungo che sia. 

La disponibilità‘all’affido non 
Va. dunque confusa, come 
spesso accade, col desiderio 
di un figlio proprio o con la 
voglia d'adozione. Chiarito 
questo, la legge non prevede 
restrizioni particolari. Pos- 
sono ottenere l'affido perso- 
ne singole o coppie (sia spo- 
sate che conviventi) di qual- 
siasi età, purché affidabili e 


Li 

boncino, ritratti e studi di 
nudo che fissano con pochi 
tratti le sfumature psicolo- 
giche di un'espressione in 
Un vivace rapporto colore- 
luce. Accanto a queste 
Opere, due quadri di Gino 
Parin raffiguranti Stavro- 
pulos e sua madre, que- 
st'ultimo donato dalla so- 
rella di Socrate, Maria. Il 
Pubblico è interessato an- 
che. ai pannelli intoduttivi 
della mostra, che conten- 
gono vetchie fotografie e 
alcuni sonetti ecomiastici 
di Remigio Marini dedicati 
al collezionista. . 


mature. 
A Trieste l'identikit della fa- 


- miglia affidataria è abba- 


stanza-definito. Chi accoglie 
bimbi in affido sono di solito 
persone dai 30 anni in su, 
«singles» o coppie con figli 
già grandi. In genere si tratta 
di uomini e-donne già impe- 
gnati nel sociale, attivi nelle 
parrocchie, nei partiti o nelle 
organizzazioni di volontaria- 
to. 

Difficile, invece, tracciare un 
profilo dei bambini dati in af- 
fido. L'unica cosa che hanno 
in comune è forse l'età, dal 
momento che il servizio so- 
ciale tende ad evitare l’affi- 
damento per bimbi con me- 
no di 3 anni. 

«Per il resto — spiega Isa- 
bella D'Eliso, del gruppo di 
coordinamento del servizio 
affidi — si. tratta di minori 
che vengono da diverse si- 
tuazioni di disagio. Si va dal 
bambino con problemi scola- 
stici e carenze di stimoli cul- 
turali che ha bisogno per un 
periodo di una famiglia di 
"’sostegno’’, a bambini che 
Vivono reali situazioni di ri-' 
schio per cui scatta l’allonta- 
namento dalla famiglia d’ori- 
gine con un decreto del Tri- 
bunale. A parte questi casi 
estremi — conclude — l'affi- 
do viene concordato fra la fa- 
miglia d'origine e quella affi- 
dataria». 

Per la famiglia affidataria la 
Provincia prevede un soste- 
gno finanziario che oscilla 
dalle 450 mila lire mensili 
per l'affido a tempo pieno al- 
le 300 mila per un affido part- 
time. Per tutti, infine, è previ- 
sta. un'assicurazione’ per i 
danni che il minore può cau- 
sare a terzi (famiglia inclusa) 
o di cui egli stesso può esse- 
re vittima. 

Pur mancando, come si è 
détto, un'informazione capil- 
lare, a Trieste l'affidamento 
familiare ha raggiunto dei 
buoni risultati. Attualmente 


| risultano infatti attivati nella 


nostra provincia 41 affidi 
part-time, 36 affidi familiari 
parentali (cioè a parenti en- 
tro il quarto grado) e 27 affidi 
etero-familiari (di cui 17 so- 
no. entrati in vigore per de- 
creto del Tribunale). 

La situazione nella. nostra 
città è dunque senz'altro po- 
sitiva, soprattutto se si tiene 
conto che a Milano si sono 
registrati nello stesso perio- 
do una settantina di affidi in 
tutto. 

Per ulteriori informazioni 
sull'argomento ci si può ri- 


. volgere al Gruppo di coordi- 


namento del servizio di affi- 
damento familiare in via 
Sant'Anastasio 3 dalle 8 alle 
14. 

[Daniela Gross] 


Il gran numero di visitatori e 
il richiamo culturale e turisti- 
co della rassegna (la prima 
antologica, non solo in Italia 
ma al mondo, riservata ad 
Ertè dopo la sua recente 
scomparsa) hanno fatto pro- 
rogare fino al 30 agosto «Sot- 
tili grazie, magiche trasgres- 
sioni», la mostra dedicata al 
famosissimo artista russo 
Romain de Tirtoff, in arte Er- 
tè. : 

La rassegna è organizzata al 
Bastione Fiorito del Castello 
di San Giusto da Promozioni 
Italia con il contributo di 
Courvoisier. «Sottili grazie, 
magiche trasgressioni» ri- 
percorre le tappe della car- 
riera di Ertè, dai suoi primi 
lavori negli anni Dieci alle 
opere più recenti. 2 

Pittore, scenografo, costumi- 
sta, designer, Ertè è stato 
protagonista e testimone dei 
vari movimenti culturali e di 
costume che si sono succe- 
duti nel corso del Novecento. 
E' stato un artista di fama, 


Trieste 


Orari 
Inps 


La locale sede provinciale 
dell'Inps comunica che i 
propri uffici resteranno 
chiusi nelle giornate di sa- 
bato, comprese nel perio- 
do 28 luglio-primo settem- 
bre. 


Triestini 
a San Paolo 


La presidente del Circolo 
Giuliano di San Paolo del 
Brasile, Giulia Farfoglia 
Barbieri, è stata ricevuta 
in Municipio, dal vicesin- 
daco e assessore all’istru- 
zione, Augusto Seghene. 
Nel corso del cordiale in- 
contro sono stati ribaditi i 
Vincoli di amicizia che le- 
gano Trieste alla comuni- 
tà giuliana di San Paolo. 
Sono state inoltre avanza- 
te le prime ipotesi e i primi 
contatti per far sentire i 
giuliani di San Paolo me- 
no lontani dalla terra nata- 
le. 


Festa 
dell’Udi 


In occasione della chiusu- 
ra del centro estivo Udie- 
' state (Dijaski Dom di via 
Ginnastica 72) si informa- 
no soci e simpatizzanti 
che oggi alle 15 si terrà la 
tradizionale festa d'addio, 


Comitato per 
la costituente 


Oggi alle 18.30 presso la 
sala Di Vittorio (via S. 
Apollinare 1) verrà pre- 
sentato il comitato per la 
costituente di una nuova 
formazione’ politica, di 
«Trieste-Centro». 


Chiamate 
d'imbarco 

Oggi alle 10 presso l’uffi- 
cio di collocamento gente 
di mare di Trieste avverrà 
una chiamata d'imbarco 
sulla. motonave «Zvani» 
per un mozzo;con contrat- 
to a tempo determinato e 
una chiamata per imbarco 
sulla motonave «Clio» per 
un meccanico navale di 
seconda classe con quali- 
fica direttore di macchina 
e un giovanotto di macchi- 
na o fuochista con contrat- 
to nazionale a viaggio na- 
viglio minore. 


Festa 
Sottolongera 


Oggi alle 20.30 nella ‘festa 
rionale di Sottolongeta si 
terrà un concerto della 
banda Giuseppe Verdi, di- 
retta da Lidiano Azzopar- 
do) Domani e domenica il 
programma della festa 
prevede: «Ballo delle sar- 
te», «Canzoni d'osteria» e 
«Folklore di casa nostra». 
Lunedì, serata finale e 
premiazioni. 


ma anche un grande perso- 
naggio, eccentrico e raffina- 
to, dalla straordinaria creati- 
vità. Le sue scelte in tema di 
moda, i suoi allestimenti tea- 
trali, gli oggetti da lui dise- 
gnati hanno fatto epoca: dai 
disegni per il sarto parigino 
Paul Poiret alla collaborazio- 
ne durata 31 anni con la pre- 
Stigiosa rivista di moda 
«Harper's Bazaar», dalla 
creazione di scenari e costu- 
mi per le Folies-Bergeres a 
quelli per la Metro Goldwin 
Mayer e per i teatri di Broad- 
Way. 

‘Alla mostra sono esposti ol- 
tre duecento pezzi, emble- 
matici della straordinaria 
creatività di Ertè: sculture, 
disegni, grafiche, abiti e co- 
stumi realizzati con stoffe di- 
segnate dall'artista, bicchie- 
ri, bottiglie, foulards, caratte- 
rizzati dall'inconfondibile sti- 
le floreale che contraddistin- 
gue ogni sua opera. La ras- 
segna è aperta con orario 
continuato, dalle 10 alle 19. 


ALLA CARTESIUS 
Fracalossi, disegni a fresco 
su polvere di marmo 


li trentino Mariano Fracalossi ha esposto alla Cartesius 
disegni e pitture, animatissimi dipinti eseguiti a fresco 
su di un intonaco di polvere di marmo. Sulla superficie 
porosa e brillante Fracalossi ha steso una pittura dai 
colori vivaci, contenuta elasticamente da un tracciato di 
neri graffiti che richiamano il suo lavoro grafico, esem- 
Plato in mostra da alcuni vigorosi disegni. Il segno di 
Fracalossi si dipana sulle piccole superfici con un teso 
‘andamento mistilineo, che racconta allegramente pae- 
saggi popolosi di figurine ritagliate quasi nelle carte di 
Un gioco da bambini. L'artista conserva un ritmo gioco- 
so nelle piccole orchestre pittoriche che conduce con 
mano di esperto maestro; come un burattinaio fantasio- 
so mette in scena piccoli teatri rurali, brani di fiaba, 
maschere e cavalieri incantati. i 


LA Id = LI - - 
La rivincita mitteleuropea della birreria 
L’antica tradizione mitteleuropea sta per prendersi una piccola rivincita sull’effimera filosofia del ’mangia 
e fuggi’ importata dai fast food. Tra qualche settimana riaprirà, infatti, invia Galatti uno dei locali più 
ricchi di tradizioni e di ricordi per tutti i triestini che amano le birrerie e la tipica cucina a base di salsicce 
di Vienna e crauti. Più forte dell’incalzare dei tempi ecco quindi che, dopo un accurato restauro dove nulla 
si è voluto modificare dell’antica atmosfera originale (nella foto Montenero un momento dei lavori), 
tornerà alla città una delle birrerie più famose e suggestive, rimasta chiusa per parecchi anni. 


IO] 


EL BOTTEGON - Via Ginnastica, 20. Continua l'offerta: prosciutto crudo 
4ettiL. 10.000 


SALUMERIA TABERNI- Di meglio non si può Via Combi, 14 tel. 305351 


SE ài sO e 
NONSOLOANIMALI loro negozio! 
V. del Roncheto 24/B (angolo via Baiamonti) tel. 382141, 


A.S:T.A.D. - Rifugio animali 
Ricordatevi di noi!!! Aiutateci a vivere. Tel. 211292. 


ica bombole. 


0-MOTO VENDI 
AUTOSPRINT - Tutto per le vostre ferie. Ac 
Piazza Garibaldi, 9 tel. 763420. 


AUTOMOTO BACINELLO - Via Pauliana 4. Autorizzato Ford e moto 
BMW. 


AUTOFFICINA AUTOTRE DI F. ZABBIA - Assistenza iniezioni, assetti, 
diesel. Via Pietraferrata 44, tel. 820540. 


È RICAMB -—. 
‘cessori e ricambi per auto. 


CASA FIORITA DI LINO BONAZZA - Str, Nuova, Opicina 7, tel. 
55193/569852. Assistenza completa. 


VILLA PARADISO (con giardino) - S. Dorligo d. Valle - Log 194, tel. 
281450. 


VILLAROSA - V. Machiavelli 19, tel. 64742, 


SUSANNA - V. Giulia 1, tel. 370223. Alloggio polifunzionale presso Giar- 
dino Pubblico. 


ALLE DUE PALME - V, S. Giustina 9, tel. 310412. Con giardino. 

BEATA FLORIS - Di Marsche G.- V. C. Battisti 25, tel. 370774. 

SANTA BARBARA - V. Giulia 22, tel. 577339. V. F. Venezian 4, tel. 
300870. 

CASA DI RIPOSO «ANNAMARIA»- Di Milani A. - P.zza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 


CASAVOLPI- V. Gatteri 6, tel. 775350. 


NON SOLO LIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. Piazza Barba- 
can 1/A tel. 631562 - Chiuso lunedì. 


DAMIANI - Bosch- 
mantovane. 


GASTRONOMIA POLLI SPIEDO - Aperto anche la domenica. Via Feltre 
a 100 m da piazza Perugino, tel. 392655 (8-14). 


418285. Il miglior gelato in una fresca 


FRAGOLE 2 - Via Gorizia, 36 tel 
oasi di verde. n 


OROLINEA Orologi Sector, Bulova, Seiko, Citizen. Viale XX Settembre. 
16, tel. 371460. 


LABORATORIO ORAFO SOSSI - Piazza Barbacan 5. Creazioni orefice- 
ria, gioielleria. Tel. 307349. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


CHI APRE... CHI CHIUDE 


ANO; 


QUESTA RUBRICA PONE IN EVIDENZA ALCUNE ATTIVITÀ IN FUNZIONE NEI MESI DI 
LUGLIO E AGOSTO ED E’ ORGANIZZATA DALLA SPE DI TRIESTE - TEL. 040/366565. 


IL NUOVO BAGNO - Sanitari, rubinetterie, acc. bagno. 
18/a tel. 727472. 


PIAZZI s.n.c. - Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Maurizio, 11 tel. 


ia dell'Istria, 


755069. 


__MACELLEI 
DAL MACELLAIO - Largo Barriera Vecchia 10. Carni fresche, pollame, 
tutto per la griglia. 


SFICC 


BALZANO ROSA Via Cavana, 10. Aperto al mattino. Tel. 303618. 


PASTICCERIA SANNA 
via Galati, 13 tel. 364280 e via Cerreto, 17 tel..410397. 


PANIFICIO GIUGOVAZ - Produzione propria. Via Canova 30, tel. 360678 
(completamente rinnovato). 


ARS 


LI 


ACCONCIATURE CLAUDIO HAIR STYLE 
Via Muratti, 4/E tel. 772400 10-19; sabato 8-14. 


;ccH 


MICHELE e VITO 
Viale D'Annunzio, 13 tel. 768913. 


ra. 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA DIANA - Viale XX Settembre 12, tel. 
370580. Ultimissime novità di bigiotterie. 


AVENTO CA 
DRAGOTIN DANEV - Via dei Cardi 3/1, tel. 211336. Opicina. Espurgo 
pozzi neri e disotturazione fognature. 


RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI 
Viale XX Settembre, 27 tel. 370637. Sempre aperto. 
PIZZERIA 2000 - Chiuso il martedì 
Via Settefontane 4, tel. 772063 - Aria condizionata. 
PIZZERIA AL BARATTOLO 
Piazza S. Antonio, 2 tel. 61480 - Aperto dalle 12 alle 01 non stop. 
TRATTORIA ALLA SANITA’ - MUGGIA (chiuso il giovedì). Riva N. Sauro 
1, tel. 271258. Specialità pesce. 
AL GOLOSONE PIZZERIA-TRATTORIA 
Via Costalunga 308, tel. 820780. Con giardino. 
LA’ DE BRUNETTA 
Via Guardia, 15 tel. 763618 - Chiuso il martedì e mercoledì. 
PIZZERIA «AL CANTINON» da Andy - Chiuso il giovedì 
Opicina - Via di Prosecco, 44 tel. 212067 (con giardino). 


BOOGIE BAR CLUB - Via Donota, 4 tel. 368370 
Pizze a mezzogiorno - Aperto fino alle 02- Chiuso mercoledì. 


ATTUALFOTO 1 ora per foto a colori e sviluppo diapositive. 5 minuti per 
ingrandimenti a colori. 


KODAK EXPRESS - Via dell'Istria, 8 tel. 755054. 


- bed IS 
COLORIFICIO TRIESTINO - Vernici, carte da parati. Via Giulia, 6 tel. 
572065- Aperto il sabato. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
|. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @® MONFALCONE -Via F.lli 
Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piaz- 
za Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE -Corso Vittorio. 
Emanuele ‘21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


i 
Î 
j 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- i 
20 festivo 8-20. Telefono 7761. I 


Le chiamate 
d’emergenza 


Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cia Contravvenzioni 366495 e 366497. 


4° | Soccorso 
o'| inmmare 


Capitaneria di porto, tel. 366666. xa 

IS Per avere 
un'ambulanza 

Croce rossa 310310; Croce di San 


NEal, SOGIT tel. 304545 (traspor- 
ti). 


Infermiere 
volontarie 
Croce rossa italiana: servizio socio- 
sanitario, tel. 308846. Orario: 11-12. 


Gli ospedali 
sa cittadini 


Ospedali Maggiore, Cattinara e San- 
torio centralino 7761; Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695; Maddale- 
na 390190; Lungodegenti 567714/5; 
Clinica psichiatrica 51344. 


Pronto 
Usi 


Servizio informazioni dell'Unità Sani- 
taria Locale: tel..573012 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13. 


DI Telefono 
-2* amico 
Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione nazionale donne 
* operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
50, 364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili), via 
Vaidirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur- 
ra per la difesa contro la violenza ai 
minori tel. 306666. «Telefono rosa»; 
tel. 367879. Associazione amici del 
cuore per il progresso della cardiolo- 
gia, via Crispi 31, tel. 767900; orario, 
9-13, 16-19. Andis, via Ugo Foscolo. 
18, tel. 767815. t 


Emergenza 
ecologica 


Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 167843044. 
Osservatorio malattie delle piante, 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel: 301821. Servizio 
beni ambientali e culturali della Re- 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian 
27, tel. 303428. Italia Nostra, via Pal- 
manova 5/a, tel. 415939. Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Pro- 
vincia, 24 ore su 24) 362991; Radio 
Club Nord Est, nucleo volontario di 
protezione civile. (Prosecco. 495) 
225211. 


Servizi 
pubblici 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931; elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931 - Enel 
7697. - 


Benzina 
di notte 


Distributori automatici Agip: viale Mi- 
ramare, via dell'Istria, Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau- 
ra, statale «202» all'altezza di Pro- 
secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. 


Gli amici 
animali 


Ente nazionale protezione degli ani- 
mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701 
(feriali 17-20). Rifugio animali Astad, 
Opicina 211292 (feriali 10-13 e 15-17, 
festivi 10-12). 


| Centri 
Neb| CIVICI 

Altipiano Est, via di Prosecco 18, Villa 
Opicina, tel. 211098. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 730441. Cologna- 
Scorcola, via Cologna 30, tel.573152. 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 
via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
Colautti 6, tel 305220. Valmaura-Bor- 
go San Sergio, str. Vecchia dell'Istria 
43, tel.810203. 


Mtaxi 
sotto casa 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 54533. 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 
728082; Roiano 414307; posteggi: via 
Foscolo 725229; piazza Goldoni 
‘772946; Stazione FF.SS. 418822: piaz- 
za Venezia 305814; piazza Vico 
744508; piazzale Valmaura 810265; 
via Galatti 64205; viale R. Sanzio 
55411; piazzale Monte Re - Opicina 
211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356; piazza Foraggi (ang. 
via Signorelli) 393281; posteggio 
‘ospedale Cattinara - strada Cattinara 
912777. 


°»-| Ferrovia 
; i e aeroporto } 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 
65881/58821, Ufficio 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207. Po- 
lizia ferroviaria (orario continuato)” 
65881/68821 int. 537. Oggetti rinvenu- 
ti (orario continuato) 65881/68821 int: 
637. Aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari 0481/7731. Ù 


informazioni — 


LIL BUONGIORNO 


Il rubare a un ladro non è 
peccato. 


tax 
Temperatura massima: 
28,2; temperatura mini- 
ma: 19.9; umidità: 58%; 
pressione 1013,2 in dimi- 
nuzione; cielo poco nu- 
voloso; vento calmo; 


temperatura del mare: 
22,6. 


Le 
marce 


Oggi: alta alle 0.31 con 
cm 20; bassa alle 6.46 
con cm 40 e alle 19.59 
con cm 16 sotto il livello 
medio del mare. Doma- 
ni: prima alta alle 1.03 
con cm 10 e prima bassa 
alle 7.01 concm 30. 


Un 
e via. 


La facciata modesta del 
Caffè Greco a Roma non 
colpisce l’occhio di chi 
ricerca testimonianze di 
passati fasti e ricchezze. 
Oggi degustiamo l’e- 
spresso al Bar San Carlo 
- Riva 3 Novembre 1 
Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Farmacie aperte da lu- 
nedì 23 luglio a sabato 28 
luglio. 

Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Ospedale 8, via dell’I- 
stria 35, viale Miramare 
117 (Barcola), via Combi 
19, via Flavia 89 (Aquili- 
nia). Fernetti, tel. 416212 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Ospedale 8, tel. 
767391; via dell'Istria 35, 
tel. 727089; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), tel. 
410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, 
tel. 361655; piazza della 
Borsa 12, tel. 64165; via 
Flavia 89, Aquilinia, tel. 
232253. Fernetti, tel. 
416212 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 

largo Piave 2, piazza 
della Borsa 12, via Flavia 
89 (Aquilinia). Fernetti, 
tel. 416212 solo per:chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Coristi sovietici in visita al «Piccolo» 


Ospiti di riguardo allo stabilimento de «Il Piccolo» in via Guido Reni. Di passaggio a Trieste, invitato dai 
Piccoli Cantori della Città di Tireste, diretti da Maria Susovsky, è stato il Coro Zuravinca di Minsk diretto 
dal maestro Alexander Evsukov. Questo coro ha vinto il primo premio al Concorso internazionale di 
Barcellona e, prima di rientrare in patria è venuto in Italia accompangato dal preside e da alcune 
insegnati della scuola in cui i ragazzi studiano. Il numeroso gruppo ha visitato lo stabilimento seguendo 
l’evoluzione tecnologica con vivo interesse e contando soprattutto sulla partecipazione del prof. Fulvio 
Hrvatic in qualità di interprete. Dopo aver dato un assaggio della loro bravuta esibendosi in un canto 
popolare russo, la visita si è concusa con lo scambio di omaggi tra il direttore di sede dott. Giuseppe. 
Franco e il maestro Alexander Evsukov. (Italfoto) 


| OREDELLACITTA’. | CITTA 


Loreto Coro Sagra Iscrizioni 
e Fatima russo di Caresana all’Isef 


L'Unitalsi comunica che le 
iscrizioni per i Pellegrinaggi 
di Loreto (24-28 agosto) e Fa- 
tima (15-24 ottobre) si ricevo- 
no il martedì e giovedì dalle 
17 alle 19 in via Timeus:8. 
Per informazioni telefonare 
al 370498. 


Da 19.900 
Gonne per tutte 


A piacere, Magazzini ameri- 
cani via Machiavelli 13 (com. 
eff. il 15/7/90). 


STATO CIVILE 


NATI: Stefano Masala, Mar- 
co Favento, Lara Geretto, 
Matteo Bittesini, Nadja Cibic, 
Erik Briscak. 

MORTI: Amalia Andreassi, di 
anni 69; Ida Rizzotti ved. 
Spazzapan, 79; Alaba Elsa 
Filippi in Chirass, 68; Remi- 
gio Zalateo, 79; Maria Vuk 
ved. Vergerio, 68; Alessan- 
dro Ricci, 76; Olinda Teghini 
in Scodellaro, 59; Marta To- 
net, 86; Albino Blazic, 76; Lu- 
cia Fatone, 73; Alice Torresi- 
ni, 92. 


Oggi alle 18.30 nel campo- 
giochi della parrocchia di S. 
Caterina in via dei Mille n. 
18, durante la S. Messa, si 
esibirà il coro giovanile fem- 
minile di Minsk (Bielorussia) 
diretto dal m.o Alexander 
Pavlovich. Subito dopo pro- 
seguiranno, in concerto, mu- 
siche polifoniche e del folklo- 
re russo. 

Ci 

La banda Verdi 

‘a Sottolongera 


Oggi alle 20.30 la banda cit- 
tadina «G. Verdi» suonerà al- 
la festa rionale di Sottolon- 
gera (capolinea bus 35 bar- 
rata). La festa proseguirà sa- 
bato e domenica con il «Bal- 
lo delle sarte» e le «Canzoni 
d'osteria», e con il «Folklore 
di casa nostra». La festa si 
concluderà lunedì, ‘serata 
delle premiazioni.‘ 


PICCOLO ALBO 


Smarrito portafoglio contenente 
patente durante il tragitto Roia- 
no-Domio. Ricompensa al rinve- 
nitore. Tel, 829824. 


Il circolo culturale Primorsko 
organizza da oggi a lunedì la 
tradizionale sagra che si ter- 
rà nella pineta di Caresana 
Mackolje. Programma: oggi, 
alle 20 ballo con il comples- 
so «Happy day». Domani e 
domenica sempre dalle 20 si 
ballerà invece con il com- 
plesso jugoslavo «Stajerskih 
7». Domenica alle 18 concer- 
to con l’orchestra bandistica 
«Breg»; alle 19, vecchie can- 
zoni istriane con «Savrinke». 
Lunedì, alle 20 ballo con il 
complesso «Pomlad». | chio- 
schi saranno aperti oggi, do- 
mani e lunedì dalle 17 in poi, 
domenica dalle 14. 


Alcolisti 
anonimi 


Se ti senti solo, separato da 
tutti, se bere non ti diverte 
più, A.A. ti può forse aiutare: 
riunioni martedì ore ‘19.30. 
giovedì ore 17.30; via Pendi- 
ce Scoglietto 6 tel. 577388 lu- 
nedì - mercoledì ore 17.30, 
Venerdì ore 20; via del Ba- 
stione 4 tel. 305934. 


Anche quest'anno, la Socie- 
tà Ginnastica triestina orga- 
nizza per gli studenti che in- 
tendono iscriversi all'Istituto 
superiore di educazione fisi- 
ca, un corso pratico-teorico 
di partecipazione ed aggior- 
namento ad iniziare, nelle 
palestre di via della Ginna- 
stica n.47, da lunedì 20 ago- 
sto per concludersi il giorno 
degli esami di ammissione. 
Il'corso tenuto da un istrutto- 
re qualificato, ha sempre ri- 
scosso un notevole succes- 
so. Per informazioni rivol- 
gersi alla Società Ginnastica 
triestina telefono 360546 dal 
lunedì al venerdì. Per chiari- 
menti tecnici lunedì ‘e ve- 
nerdi dalle 19.30 alle 20.30 
presso la sede in palestra 


‘«C» con l'istruttore Fabrizio 


Mezzetti. 


Galleria Cartesius 
LUGLIOGRAFICANOVANTA 


Incisori triestini in rassegna 
feriali 16.30-19.,30. 


RISTORANTI E RITROV 


Al Fapabrù 


Cene in giardino, tel. 411185. 


Al Melon 
Pranzi-cene. Tel. 367211. 


Venerdì 27 luglio 1990 


RUBRICHE 


Anche quando, nei giornali 
specializzati, andiamo ad 
aprire le pagine che seguo- 
no in modo specifico le vi- 
cende fiscali, le informazioni 
di apertura e di introduzione 
ai singoli argomenti trattati 
sono— al pari di questi —in 
chiave decisamente ermeti- 
ca. 

Prendiamo l’ultimo esempio. 
Pochi giorni fa, un noto quoti- 
diano attacca il commento a 
un nuovo decreto — uscito il 
giorno precendente e quindi 
di grande attualità — cercan- 
do di venire incontro al com- 


prensibile disorientamento : 


del lettore, con la seguente 
precisazione: il nuovo decre- 
to sostituiusce quello nume- 
ro 120 del 22 maggio scorso. 
Il primo commento, manife- 
stato a caldo ad un amico 
commercialista al bancone 
di un bar, viene da chi cura 
questa rubrica: ma che cosa 
diceva quel decreto? Ma non 
era quello che, dopo tanti 
prova e riprova, è passato? 
La risposta, inespressa a pa- 
role, vien fuori con una mar- 
cata alzata di spalle, rinfor- 
zata da una mimica facciale 
dal .senso estremamente 
chiaro: non lo so neanch'io. 
Poi, al tavolo di lavoro, si fa 
finalmente chiarezza: dopo 
aver rapidamente interroga- 
to il «disco fiscale» che af- 
fianca il computer, e dopo 
‘aver constatato che l'aggior- 
namento non è ancora stato 
inserito, le dita cominciano a 
sfogliare indici di riviste e, fi- 
nalmente, eccolo là il decre- 
to decaduto. E' quello che in- 
troduceva disposizioni fisca- 
- li urgenti in materia di finan- 
za locale e per il conteni- 
mento del disavanzo del bi- 
lancio dello Stato. Per aiuta- 
rela memoria, il decreto par- 


FISCO 
«Ma che 
diceva 
questo 
-decreto?» 


lava di condono sulla tassa 
rifiuti del 1989 e di alcuni ina- 
sprimenti fiscali (acqua e ac- 
qua minerale). 

Che cosa dice ora il decreto- 
bis? Un più articolato piano 
degli aumenti della tassazio- 
ne di benzina, gasolio,:birra 
e dell'acqua minerale (l'Iva 
passa al 19 per cento); un 
ampliamento dell’area tem- 
porale del «condono scovaz- 
ze» che, per coloro iche si 
siano. completamente  «di- 
menticati» di farsi vivi con gli 
uffici tributari del Comune, 
viene esteso al 1988 se, en- 
tro il 20 ottobre prossimo, sa- 
ranno presentate le autode- 
nunce previste dalla legge. 
Ma nel decreto c'è ancora 
dell’altro: c'è una piacevole 
novità nel rapporto. contri- 
buente/ fisco. Siamo natural- 
mente ben lontani da quei 
Paesi dove, perfino le con- 
sultazioni referendarie si 
fanno per posta, ma un pas- 
setto in avanti lo abbiamo 
fatto anche noi. 

Per i cosiddetti accertamenti 


parziali (quelli fatti susegna- 


lazione dell'anagrafe tribu- 
taria) e per le richieste di in- 
formazioni, gli uffici delle i 
poste dirette potranno utiliz- 
zare normali raccomandate 
postali con ricevuta di ritor- 
no. 
Non solo: quando, dalla do- 
cumentazione prodotta. dal 
contribuente, risulterà che.i 
«sospetti» degli uffici erano» 
infondati, gli uffici medesimi 
avranno la facoltà di annulla- 
re. gli accertamenti. già 
emessi. 
Un commento a-questa pic- 
cola rivoluzione che va a toc- 
care la filosofia del rapporto 
tributario? Era ora! 

[Lorenzo Spigai] 


Pic-nic Pipolo 


In Viale musica ogni sera. 


Night club Pim-Pom 


Grado. Aperto tutte le sere dalle 22 alle 4. 


«La Posada» 


All'aperto fino a tardi. Tel. 829712. Chiuso domenica e lu- 


nedì. 


Punta Olmi 


Moderz Giorgio annuncia alla spettabile clientela l'apertura 
del ristorante. Venerdì e sabato cene con musica dal vivo. 
Per prenotazioni tel. 275330. Si accettano anche prenotazioni 


per banchetti e matrimoni. 


AI Bohemien 2 da Luciana 
La settimana del sardon. 7 portate L. 20.000. Tel. 305327. 


Prenotatevi. 


— In memoria di Luigi Siriaco da 
Franca e Fabio Paduan 15.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria della zia Anna per 
il compleanno (26/7) da Elda 
30.000 pro Piccole suore dell'As- 
sunzione. 

— In memoria di Anita Bellarosa 
Mamolo (26/7) da Francesco e 
Giorgia Ramponi 50.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore. 

— Inmemoria di Giulio Benedetti 
nel | anniversario (26/7) dalla mo- 
glie Pina 50.000, da Adriano Ferlu- 
ga 25.000, da Mauro Ferluga 
25.000 pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Romano Bre- 
sciani nel XIX anniversario dalla 
moglie Valeria e dal figlio Claudio 
50.000 pro Parrocchia di Santa Ca- 
terina V. M. San Miniato (Pisa). 

— In memoria di Maria Dagiat 
nell'anniversario dal figlio Fabio 
30.000 pro Associazione Amici del 
cuore, 

— Inmemoria di Giovanni Krese- 
vich nel | anniversario (26/7) dalla 
moglie Maria 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Matelik 
per l'onomastico (26/7) dalla figlia 
Laura 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Antonio Marza- 
ri-Moretto per il 94.0 compleanno 
(26/7) dalla moglie Eugenia e dai 
nipoti 50.000 pro Associazione 


Amici del cuore. 

— In memoria di Angela Naccari 
in_Osimani nel IV anniversario 
(26/7) dalia figlia 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 


DI OSS 


VILLA:SOSPISIO 
SAGRADO 
Aperto venerdì e sabato 
Oggi estrazione della 


GRANDE TOMBOLA 


IL RICAVATO VERRA DEVOLUTO ALLA CRI 


nel parco estivo della villa 
INGRESSO LIBERO 

In caso di maltempo l'estrazione della tom- 

bola verra rinviata a venerdì 3 agosto 


— In memoria di Marco Colombo 
nel trigesimo (24/7) dalla mamma, 
dal papà e dalla nonna 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Anita Oblak nel 
Il anniversario (26/7) dai familiari 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Anna Piroi (26/7) 
dal marito 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; 50.000 pro famiglia Vidali 
(per Giulio); 50.000 pro Associazio- 
ne Amici del cuore; 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. ere 
— In memoria di Giorgio Simich 
nell’anniversario (26/7) dalla so- 
rella Elvira 20.000 pro Sogit. 

— Inmemoria di Anita Tarlao per 
l'onomastico: (26/7) da Noemi 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Marianna Telluri 
per il compleanno (26/7) dalle so- 
relle Olga, Elisa e Nilda 30.000 pro 
famiglia Vidali (per Giulio). 

— Inmemoria di Esperia Vit ved. 
Cermel per il compleanno (26/7) 
dalla figlia Stellia e dal figlio Guer- 
rino 25.000 pro Astad, 25.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Tiziana Weiss 
(26/7) dai genitori 100.000, dalla fa- 
miglia Semeraro 50.000 pro Cai - 
Associazione XXX Ottobre; dalle 
famiglie Turitto 50.000, da Marina 
e Savino 50.000 pro Sentiero natu- 
ralistico Tiziana Weiss. 

— In memoria dei miei cari de- 
funti nell'anniversario (26/7) da Pi- 
na Zavan De Santi 100.000 pro Anf- 
fas (casa famiglia). 


— Inmemoria di Renato Moneta 
nel XVI ann. dalla moglie e dai figli 
20.000 pro Chiesa Ss Pietro e Pao- 
lo, 20.000 pro Fameia capodistria- 
na (Sveglia). 


—. Inmemoria di Eleonora Cumar 
nel XVI ann. (27/7) da Alfredo Cu- 
mar 50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— Inmemoria di Ernesto Bevilac- 
qua nel VII anniversario (27/7) dal- 
la. moglie Alma, dalla cognata 
Olerma, dalla nipote Annamaria e 
da Silvana Balbi 40.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— Inmemoria dell’ing. Raimondo 
Devescovi nel V ann. dalla famiglia 
Rigo 30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Anita Olivo Coz- 
zolino nell'anniversario dalle so- 
relle Rosa ed Eleonora 60.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Rino Sergi pr il 
69.0: compleanno da Concetta e 
Franco Sergi 30.000 pro Ricreato- 
rio Lucchini. 

— In memoria di Oliviero Valdi- 
steno (27/7) dai familiari 15.000 pro 
Pro Senectute, 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio Zotti 
nell'ann. (27/7) dai figli 100.00 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Luigi Caffau da 
Remo Cuccagna 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— Inmemoria di Maria Campione 
dai nipoti Marisa e Giorgio e dalla 
cognata Maria 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— m In memoria di Livia Castelli 
Silvari da Valnea Indrigo Lippolis 
20.000 pro famiglia Vidali (per Giu- 
lio). 

—. In memoria di Ferdinando Cer- 
na da Silvana e Fortunato Forna- 
saro 50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


matrimoniali 


Le liste matrimoniali di Palazzo Tonello 
sposano perfettamente la qualità alla convenienza. 
Un duro colpo ai single, 
una bella sorpresa per chi ama. 


Palazzo Tonello è in Piazza Goldoni 1 


— Inmemoria di Stelia Aloisi dal- 
le fam. Legovini, Macchi, Nigli e 


Reggio 100.000 pro Centro tumori , 


Lovenati. 
— Inmemoria di Romilda Bertoc- 
chi dalle famiglie Pastore 100.000 
pro Enpa. Ù 
— Inmemoria di Rina Ciacchi da 
Magda e Lina 80.000 pro Centro tu- 
mori Manni. 
— In memoria di Sergio Cittar da 
Silvio Movia e famiglia 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— Inmemoria di Alba De Ros dal- 
la cognata Valeria e dal nipote Ful- 
vio e famiglia 100.000 pro Itis. 
— In memoria dei nonni Antonio 
e Attilia Delben dai nipoti Stefano e 
Guido 20.000 pro famiglia umaghe- 
se, 
— In memoria di Egidia Emper- 
gher da Edvige Conrad Bertinotti 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
—. In memoria di Giuseppina Fat- 
tori dalle fam. Campanini-Maffei 
50.000 pro Convento cappuccini di 
Montuzza. 
—. In memoria di Renato Flego 
dalla moglie Carmela 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore; dalle fam. 
Zucca-Lonzarich 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Michaela Gall 
dalla zia Maria e dai cugini Gall 
50.000 pro Ass: Amici del cuore, 
25.000 pro Anffas (Casa, famiglia), 
25.000 pro fam. Vidali (per Giulio). 
— In memoria di Marcello Ger- 
mani da lolì e Franco Coretti 50.000 
ro Unitalsi. È dba 
Si In memoria di Primo Giusti da 
Marina e Bruno Flego 30.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 


propone: 
13/158. ZAGABRIA e LAGHI DI 
PLITVICE. Quota lire 225.000. 


14/158. GELJE e ROGASKA SLATINA. 
Quota lire 125.000. 


03/009. TOUR DELLA SPAGNA. 
Quota lire 900.000. 


05/129 MOSCA e LENINGRADO. 
Quota lire 1,398.000. 


Dal 16.al 30 settembre una bellissima 
crociera nel Mediterraneo con la 
m/n «ADRIANA» 
Quote da Lire 1.400.000. 


Informazioni o prenotazioni presso 


AURORA VIAGGI, 
.Via Milano 20, telefono 60261. 


— In memoria di Luciano Forna- 
saro da Claudia e Cristiana 
100,000 pro Aire. 

— In memoria di Maria Furlan 
Delbello da Ella e Popi luraga 
40.000 pro Astad. 

— In memoria di Alberta Gome- 
zel Gottardis da Sirio e Nerina Ma- 
raldo 30.000 pro Centro tumori Lo- 
Vvenati. 

— Inmemoria di Giacomo Levi da 
Ennio Basso 500.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

— In memoria di Chiara Lisi Sal- 
vini dagli amici del bar «Napoleo- 
ne» 70.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria della moglie Licia 
dal marito Vittorio Violin 50.000 pro 
Associazione nazionale artiglieri 
sezione A. Brandolin. 

— In memoria di Arturo Maccar- 
rone dalle famiglie Violin e Giurge- 
Vich 100.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Daniele Marzan 
da Gigi e Claudio 50.000 pro fam. 
Vidali (per Giulio), da Gigi, Clau- 
dio, Antonia e Maria 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Gastone 
Milanese da Carlo e Mireille Rut- 
ters 50.000 pro Pro Senectute, da 
Giorgio e Marina Gambino 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Luciana Sarti da 
Valnea e Carmen 20.000 pro Fami- 
glia Vidali (per Giulio). 5 
—. In memoria di Brunilde Saler- 
no da Danilo e Gloria Dobrina 
100.000, da Edoardo e Mariapia 
Razore 100.000, da Corrado e Li- 
liana Colli 20.000 pro Università 
della Terza Età; da Emy Seghini, 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Ernesto Mrsic 
da Ferruccio Umberta e Marisa 
Cervini 30.000, da Gina. Cervini 
10.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— Inmemoria di Teresa Penko in 
Delneri dalla famiglia Boselli 
50.000 pro Astad. 

—' In memoria della cara Loreda- 
na Romitto in Debellio da Velia 
10.000 pro Frati di Montuzza (Pane 
ai poveri). 

— Inmemoria di Gina Rosin ved. 
Grisovelli da Mariuccia e Gino Be- 
nussi 50.000. pro Associazione 
Amici del cuore, 5 
— In memoria del comm. Mario 
Runti da Ettore e Tina Campailla 
50.000 pro Aire. È 
— In memoria di Ottavia Ruzzier 
ved. Giurco dai nipoti Dario, Luisa, 
Grazia, Sergio, Marina e Claudio 
150.000 pro Centro tumori Lovena= 
ti. 

— In memoria di Consuelo Turek 
Motka da Fabio e Chiara Perco 
50.000 pro Famiglia Vidali (per 
Giulio); da Franco e Betty Perco 
50.000 pro Ist. Burlo Garofalo; da 
Giuliano e Lilli Perco 50.000. pro 
Astad; da Graziella Perco 50.000 
pro Centro tumori Lovenati, 50.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Mario Verh da 
Federica, Dario e Silvio 50.000 pro 
Gau. 

— In memoria di Licia Violin da 
Rodolfo Ferluga 50.000 pro Ass. 
Nazionale artiglieri sezione A 
Brandolin. Sai 
— Inmemoria di tutti i pri 

da Bianca e Renzo Scheri 50.000 
pro Fam. Vidali (per Giulio), 50.000 
pro Astad. Da Bonassin 200.000 
pro Fam. Vidali (per Giulio). 


per quest'anno non cambiare, 


Stessa spiaggia 


stesso mare, 


stesso bilbo con tanti sconti 
per la vostra estate contenta! 


| casa O ___ Ma 


Le spese comuni: 
criteri da adottare 


L'art. 1124 C.C. detta il crite- 
rio che va utilizzato per prov- 
vedere alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria del- 
le scale: stabilisce infatti che 
le. spese, vengono ripartite 
per metà in ragione del valo- 
re dei singoli piani o.porzioni 
di piano, e per l'altra metà in 
misura proporzionale ‘all’al- 
tezza di ciascun piano dal 
suolo. Ripartizione questa, 
che si si giustifica tenendo 
presente che la scala, consi- 
derata unitariamente, dà una 
maggiore utilità ai proprieta- 
ri dei piani situati più in alto, i 
quali hanno la possibilità di 
usufruirla in tutta la sua 
estensione. E' chiaro peral- 
tro che il godimento che del- 
le scale faccia ciascun con- 
domino non è quantificabile 
solo in ragione dell’altezza, 
per cui il legislatore ha prov- 
veduto ad affiancare a que- 
sto primo criterio di riparti- 
zione un secondo, con il qua- 
le si tiene conto del valore 
delle diverse quote condo- 
miniali. 5 

La legge inoltre specifica 
che «al fine del concorso nel- 
la metà della spesa, che è ri- 
partita in ragione del valore, 
si considerano come piani le 
cantine, in palchi morti, le 
soffitte o camere a tetto i la- 
strici solari, qualora non sia- 
no di proprietà comune». Ge- 
neralmente cantine, palchi 
morti e soffitte. sono locali 
chesi utilizzano in misura in- 
dubbiamente inferiore alle 
abitazioni, per cui la valuta- 
zione del fattore altezza sa- 
rebbe indubbiamente forza- 
ta. In tale ipotesi è sufficiente 
sommare i millesimi di pro- 
prietà delle. soffitte o. delle 
cantine con quelli dell’allog- 
gio al fine di calcolare l’esat- 
to contributò cui è tenuto il 
Proprietario dei due enti. Il 
Criterio di ripartizione spese 
dettato dell'art. 1124 C.C. è 
peraltro derogabile: lo si de- 
duce dal fatto che di solito il 
nostro ‘ordinamento specifi- 


ca quali norme siano indero- 
gabili, cosa che viceversa 
nel caso in esame non viene 
rilevata. 

Inoltre si deve tener presen- 
te che la norma si riferisce 
ad una ripartizione interna 
delle spese, che come tale 
potrebbe. essere modificata 
‘in base ad una diversa vo- 
lontà espressa dai condomi- 
ni. Tra l’altro, potrebbero 
sorgere interessi peculiari a 
che la ripartizione vada ese- 
guita con criteri diversi: si 

pensi all’ipotesi in cui un al- 
loggio sia destinato a sede di 

partito o a studio medico o a 
locale di cultura e spettaco- 
lo. 

E' evidenteche intale caso il 

maggiore afflusso di perso- 
ne determina una particola- 

re usura delle scale, che do- 
vrebbe venir sopportata in 

misura superiore, da parte 

dei proprietari di tali enti... _ 

A tal fine l’assemblea dei 

condomini ha la possibilità, 

ai sensi dell’art. 1135 C.C., di 

ripartire. le. spese secondo 

criteri che risultino per tutti 

più soddisfacienti ed equita- 

tivi. Va tenuto inoltre presen- 

te che le scale sono'costitui- 

te da un insieme di manufat- 

ti, quali i gradini, le alzate, 

l'illuminazione, le ringhiere, 

i pianerottoli, gli intonaci, i 

rivestimenti, i. corridoi, gli 

anditi, ecc. Non sempre a tut- 

ti gli elementi sopraindicati 

si applicherà, ai fini della ri- 

partizione spese, l'art. 1124 

c.c ; 


Certamente il pianerottolo, 
le ringhiere, i passamani, i 


‘ gradini e le alzate costitui- 


scono la scala propriamente 
detta, per cui è applicabile 
l'articolo in esame: vicever- 
sa per gli anditi e i corridoi, 
che servono per immettersi 
nei singoli appartamenti, le 
spese saranno sopportate 
interamente da quest'ultimi. 
(Fine I parte). 

[Chiara Fronzoni] 
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UNA GRANA’ 
«E dopo il diploma 
Il lavoro che c’era 


Care segnalazioni» 


BANCHE/DISSERVIZIO 


Sono una più che anziana 
pensionata (ho 85 anni), mal- 
ferma sulle gambe e per 
questo motivo ho:delegato 
mio genero a riscuotere la 
mia pensione. 

Ciononostante, come previ- 
sto dal regolamento Inps, mi 
sono recata nei mesi previsti 
a ritirare la pensione perso- 


| nalmente per comprovare la 


mia «esistenza in vita». Due 
mesi sono lunghi, le spese 
tante e la data della riscos- 
sione più attesa che mai. 

Faccio presente che riscuoto 
la pensione presso la CrT 
Centro Servizi divia Giulia n. 


(9. Il 15 di questo mese (data 


di incasso), mio genero si 
‘presenta per la riscossione, 
ma questa gli viene negata. 
Giustificazione: «Sa, l’Inps 
ha posto un blocco, si deve 
Verificare l’esistenza in vita, 
al Sud i delegati incassano 
ancora per mesi dopo che ji 
titolari sono morti». Come 
Concessione: «Venga a riti- 
Tare la pensione al 1.0 ago- 
Sto». 
Mio genero fa presente che 
ho ritirato personalmente la 
Pensione del bimestre pre- 
“edente e che, quindi, rin- 
9raziando Iddio, sono «in vi- 
» e ho effettuato «regolar- 
Mente», ciò che l’inps aveva 
liChiesto e che quindi «rego- 
larmente», e aggiungo «do- 
Verosamente», la mia pen- 
sione andava liquidata. © 
Comunque, in buona fede, 
mio' genero si rivolgeva al- 
l'Inps, dove lo informavano 
Che per loro tutto era regola- 
re e che dipendeva esclusi- 
Vamente dalla banca il fatto 
Che, arbitrariamente, posti- 


| Slpavano di 15 giorni il paga- 


Mento della pensione (per 
Motivi interni di disservizio 0 
altro della banca) e telefona- 
vano per chiedere delucida- 


x 


zioni alla banca stessa. 
Telefono al direttore della 
banca, il quale nega:di aver 
ricevuto telefonate da parte 
dell'Inps, che con tanto di nu- 
mero, posizione e nome del 
certificato di pensione aveva 
chiesto delucidazioni. A que- 
sto punto gli dico che lo met- 
terà a confronto con la per- 
sona incaricata dell'Inps che 
aveva telefonato e allora, in- 
fastidito, senza salutare, mi 
passa un impiegato, il quale 
conferma di avere parlato 
con l'Inps e mi invita a pas- 
sare a ritirare la pensione 
(ossia che passi mio gene- 
ro). 

Non. voglio fare troppi com- 
menti, perché la cosa sicom- 
menta da sola, ma desidero 
però esprimere la mia indi- 
gnazione per un siffatto mo- 
do di agire, speculando sul 
bisogno (è il’caso di dirlo: 
quanti poveretti, ‘anziani, 
malati e indigenti saranno ri- 
masti senza pensione il gior- 
no 15 e rimandati per l'incas- 
so al 1.0 agosto; e gli interes- 
si di questo denaro sotto che 
voce li introiterà la banca?). 
della gente che, oltre ad'es- 
sere così pesantemente pe- 
nalizzata, è anche scorretta- 
mente informata e presa per 
i fondelli. 

Sarebbe davvero opportuno 
che un tanto non abbia più a 
ripetersi e che la persona 
preposta a dirigere un ente 


sia. veramente al servizio 
della gente €, soprattutto, 
abbia nei confronti degli 
utenti cortesia, senso civico 
e sociale e rispetti i loro sa- 
crosanti diritti. È 

Se non possiede tutto que- 
sto, quello non è il posto che 
gli compete. 


UASS 


ECONOMIA/MONTESHELL 
«Le contrapposizioni da evitare» 
°Ma si devono verificare le compatibilità ambientali’ 


Recentemente sono appar- 
se, sulla stampa locale, no- 
tizie riguardanti la conte- 
stazione da parte di un co- 
mitato di cittadini di Aquili- 
nia del progetto di un im- 
pianto di stoccaggio di gpl 
da parte della Monteshell. 
Questa ennesima vicenda 
della tormentata storia del 
«dopo-Aquila» aggiunge 
ulteriori inquietudini alle 
altre già patite dai lavora- 
tori di questa azienda, che 
dopo fanti anni di calvario 
avrebbero. il sacrosanto di- 
ritto. di ‘riprendere la loro 
attività lavorativa. © 
Sono. profondamente con- 
vinto che lo sviluppo eco- 
nomico, e industriale in 
Particolare, deve trovare 
Una perfetta sintonia con la 
tutela dell'ambiente e della 
Salute della collettività, 
Pertanto un impianto di tal 
9enere deve offrire tutte le 
garanzie in modo assoluto 


||| disicurezza perchici lavo- 


ra e per chi ci vive accanto. 
Questa costituenda realtà 
industriale deriva da un ac- 
cordo del 1988, siglato da 
tutte le parti interessate 

questa spinosa vertenza 
che è stata ‘la vicenda 


‘Aquila. Si tratta dunque di 


una attività alternativa, fra 
le altre oggi in parte realiz- 
zate e funzionanti, per 
compensare la chiusura 
della raffineria. 

Spetta ora agli enti istitu- 
zionali preposti, coadiuvati 
dalle forze sociali e im- 
prenditoriali e non ultimi i 
cittadini, il compito di veri- 
ficare le compatibilità am- 
bientali, garantendo al me- 
glio la sicurezza per lavo- 
ratori e cittadini ivi resi- 
denti, in modo da poter ve- 
der realizzato uno stabili- 
mento:che soddisfi le legit- 
fime aspirazioni di tutti i 
soggetti interessati, trami- 
te ‘un lavoro condotto in 
maniera obiettiva e razio- 


che presta questo «servizio» . 


operosità degli addetti 


alle Poste. 
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nale, avendo per traccia 
tutte le normative di legge 
esistenti in materia am- 
bientale e di rischio indu- 
Striale, sempre risponden- 
do nell'ottica di quel bino- 


‘mio sviluppo-ambiente so- 


Pracitato. 


|A mio parere vanno per- 


tanto evitate dure contrap- 
posizioni che rischiano di 
far disimpegnare la Mon- 
teshell dall'area «ex-Aqui- 
la», con conseguente ulte- 
riore dramma per i lavora- 
tori interessati, in quanto 
non esistono attualmente 
ipotesi alternative rapida- 
mente ‘percorribili, per 
consentire un. pieno recù- 
pero occupazionale degli 
stessi, e a quel punto diver- 
rebbe davvero difficile im- 
porre alla società Petrol- 
chimica di impegnarsi per 
altre soluzioni compatibili 


sulterritorio in questione. 


Silvio Pahor 
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Saluti dall'Egitto senza indirizzo 


In questo periodo nel quale è di moda scagliarsi contro l’inefficienza degli uffici pubblici, ritengo : 
doveroso segnalare quanto accadutomi di recente. Ho rivisto, giorni addietro, un amico triestino al quale 
dall’Egitto avevo inviato una cartolina apponendo, nell’indirizzo, solo il numero telefonico del 
destinatario in quanto non ne conoscevo l’indirizzo. In questa occasione ho saputo che la cartolina è 
regolarmente pervenuta al destinatario e ciò mi sembra una dimostrazione della sensibilità e della 


Gregorio Goesler 


SANITA’ /RIFORMA 


l diritti della gente’ «Non bastano i medici» 


Nel’ gran parlare che si fa” 


sulle varie proposte inerenti 
alla riforma sanitaria, l'unico 
punto che si discute è il ruolo 
del medico nella gestione e 
nell'organizzazione della sa- 
lute di tutti noi cittadini. Solo 
dai medici, ripetono la con- 
troparte pubblica e gli.stessi 
camici bianchi, e dalle loro 
capacità anche organizzati- 
ve (che interpretiamo illimi- 
tate dal momento che questa 
figura sembra possa dirige- 
re, con cognizione di causa, 
anche le attività infermieri- 
stiche, di gestione del perso- 
nale, amministrative, tecni- 
che, eco.) potrà nascere un 
Sistema sanitario finalmente 
efficiente. 

il medico sembra quasi ‘il 
punto cardine che risolverà i 
mali della attuale sanità. Per 
noi è uno del tanti cardini, 
anche. se nella sua grande 
importanza che riconoscia- 
mo, che devono essere rivi- 
sti, corretti e responsabiliz= 
zati. Il ministro della Sanità 
continua a ripetere che oc- 
corre togliere: la’ gestione 
delle Usl:dalle mani dei par- 
titi e dei politici e affidarla ai 
tecnici, per ridare così ai me-. 
dici il grande ruolo frustrato 
in questi anni a beneficio dei 
politici (ci chiediamo dove 
potrà essere collocata Ja‘fi- 


gura del «medico-politico» 


sempre più presente nelle 
s/). 


Gi sentiamo. di dire «misteri 
della legge» in quanto, se 


non andiamo errati, la rifor- 
ma sanitaria vigente (legge 
833) era stata attuata in pre- 
senza di una totale gestione 
sanitaria da parte dello stes- 
so ruolo medico. 

Ma nel progetto di riforma 
non si parla assolutamente 
del personale non laureato 
del ruolo sanitario..In questa 
posizione. funzionale sono 
collocati gli operatori profes- 
sionali dirigenti, il profilo in- 
fermieristico, quello tecnico 
sanitario, della riabilitazio- 
ne, e della vigilanza e ispe- 
zione. E a questa categoria 
non.si pensa e non è previsto 
il riconoscimento del «ruolo 
fondamentale e insostituibi- 
le». 

Un ruolo primario esercitato 
a diretto contatto con l’uten- 
za:24 ore al giorno, e per 365 
giorni all'anno. Un ruolo che 
deve avere una «gestione 
autonoma», pur circoscritta 
alle competenze specifiche, 
che deve avere ogni potere 
decisionale senza alcuna in- 
terferenza, neanche da parte 
dei medici. E a partire dalle 
scuole di.formazione per ar- 
rivare al momento dell’inse- 
rimento nell'attività lavorati- 
va. Momento in cui la profes- 
sionalità indiscutibile di que- 
sti operatori viene frustrata 
da ingerenze estranee. O al- 
meno viene’ limitata nella 
sua esecuzione pratica: 

Non si pensa di riconoscere 
questo ruolo che, se attuato 


pas 


E Viu Rossetti, 4 6.6 


ARCHIVI 
Eivecchi 
”vaporeti”? 


Più volte ‘ho pensato 
che, con la collabora- 
zione dell’archivio del- 
la Società di navigazio- 
ne Istria-Trieste' (esi- 
sterà pur da qualche 
parte), generazioni di 
istriani e. triestini co- 
nobbero — come tutti 
coloro che sono ancora 
in possesso di fotogra- 
fie, cartoline, articoli di 
giornale riguardanti le 
linee percorse dai piro- 
scafi della società — gli 
indimenticati «vapore- 
ti»: postali, passeggeri 
o adibiti al trasporto 
merci, sulle corse gior- 
naliere ‘e periodiche, 
nonché per determina- 
te solennità e -feste 
(quella dell'uva, per 
esempio, con meta Pa- 
renzo con decine di va- 
poretti e imbarcazioni). 
Si potrebbe pubblicare 
un volume come quello 
sulla Parenzana, con il- 
lustrazioni, caratteristi- 
che delle navi (cantiere 
di costruzione, anno, 
tonnellaggio ecc.) i 
percorsi, e i ricordi per- 
sonali dei marittimi (ca- 
pitani, commissari e 
ciurma) e dei passeg- 
geri. Che ve ne pare? 
Marco Scocchi 


in forma autonoma permet- 
tendo a ognuno di fare fede 
ai propri compiti e alle pro- 
prie mansioni, è basilare per 
ridare ossigeno, e organiz- 
zare al meglio, il nuovo si- 
stema. E l'utenza ne sa qual- 
cosa. Così come lo sanno be- 
nissimo i politici e i medici 
che riconoscono l’importan- 
za di questa insostituibile 
presenza unicamente, «pur- 
troppo», nel momento in'cui 
la carenza di organici, parti- 
colarmente quello infermi 
ristico, porta a una situazio- 
ne di estrema gravità e 
drammaticità nella gestione 
della salute pubblica. Solo in 
questo momento politici e 
medici riconoscono che tutto 
crolla senza. l'apporto di 
questi operatori, ma nessu- 
no di loro si chiede perché 
avvenga‘o sia avvenuto. O, 
chise lo è chiesto; si rifiuta di 
ammetterlo. 

Quali sono le cause che han- 
no portato a questa crisi? 

1. scelta  dell’«infermiere 
unico» che ha portato all’ap- 
piattimento, della professio- 


.ne (dalla padella all’assi- 


stenza superspecialistica); 

2. accesso alle scuole per in- 
fermieri all’età di 16 anni, 
per cui manca la maturità 
per una scelta. ponderata. 
Inoltre. l'impegno gravoso 
della scuola provoca la fuga 


degli allievi giovani non an-. 


cora temprati a un impegno 
così faticoso e traumatizzan- 


(CTEMD) aristonti (Cecina 


TRIESTE O © @® go TRIESTE 
Via Ricci, 2 Sid Via Cologna, 21 


COMUNE 
«I suoi 
buoni? 
Lihanno 
ritirati...» 


Hanno chiuso il centro civico di Strada Vecchia dell'Istria e 
gli abitanti del rione di Valmaura vengono ‘invitati da un 
cartello a rivolgersi al,Centro civico di.via Paisiello, cose 
che succedono. Però due fatti mi hanno lasciato perplesso: 
‘presentatomi per consegnare i documenti per l’assegna- 
zione aggiuntiva dei buoni di benzina, dopo un'ora di fila ho 
avuto la sgradita sorpresa di vedermi mostrare un registro 
suicui risultava già effettuata la consegna con accanto una 
firma grossolanamente contraffatta; così, addio buoni. 
Presentatomi il 30.giugno per il rinnovo della carta d'identi- 
tà, l'impiegata m'invita a ripassare:dopo 20 giorni per il.suo 
ritiro. Altra:sgradita sorpresa: il 21 luglio la carta d'identità 
non c'è e non si sa quando sarà pronta. Ora mi chiedo: 
funzionano tutti così i centri civici o. c'è un gualcosa di scor- 
retto nella gestione di quel particolare centro civico? 
Walter Banco 


Da un articolo riportato su questa rubrica ho appreso che 
finalmente quello che'Diogene cercava invano con la sua 
lanterna è stato trovato: l'uomo dedito agli interessi della 
comunità. Mi riferisco al nuovo assessore comunale delle 
imposte e tasse, di cui mi perito non rivelare il nome. Unico 
nel suo genere, cerca di far risparmiare qualche soldo al 
Comune cercando di eliminare il Consiglio Tributario, di- 
menticando facilmente che anche l'assessore costa-allo 
stesso alcuni milioni al mese, che si trasformano poi in 
svariati milioni all'anno. Quindi, secondo l'assessore, il.ri- 
sparmio consisterebbe nel negare il gettone di presenza 
(stabilito per legge) ai consiglieri tributari, anche se rego- 
l larmente convocati, affermando, sempre a modo suo, che 
per esempio tre sole pratiche esaminate non valgono un 
gettone di presenza. Questo suo modo di interpretare il 
lavoro soppesando le pratiche è logicamente derivato dal- 
l'incompetenza in materia e quindi si tratta di un giudizio 
«non normale» come del resto l'assessore stesso si defini 
sce in politica: «Un politico normale non abolirebbe il Con- 
Siglio Tributario ma semmai lo rinforzerebbe dando posti ai 
suoî amici per averne voti in cambio». (In risposta ad un 

interlocutore circoscrizionale). 
Vincenzo Pertot 


te. (mortalità 
50%); 
3. dipendenza funzionale dei 
medici che non hanno alcu- 
na preparazione per quanto 
riguarda le ‘tecniche infer- 
mieristiche;; 
4. stipendio da fame, inden- 
nità ridicole, rischio, man- 
canza di incentivazioni (nel- 
le altre regioni ci sono). 
Cosa può fare la riforma sa- 
nitaria'per porvi rimedio? 
1. alzare il livello culturale 
per l’accesso alle scuole per 
infermieri adeguandolo a 
quello degli altri Paesi euro- 
pei in modo da acquisire per- 
sone mature e convinte; 
2: dare autonomia giuridica 
al lavoro infermieristico e 
tecnico sanitario; 
3. dare uno stipendio e in- 
dennità adeguate alla. re- 
sponsabilità e gravosità del- 
la professione; 
4. utilizzare gli infermieri per 
il lavoro prettamente assi- 
stenziale e non assoluta- 
mente per quello alberghie- 
ro; 
5. immettere in corsia un nu- 
mero adeguato di ausiliari 
specializzati per svolgere. i 
compiti di tipo alberghiero; 
6. appaltare tutte le attività di 
supporto a quelle sanitarie 
(pulizie, manutenzione, ecc.) 
come da piano sanitario; 
7. ridimensionare le divisioni 
e le cliniche con basso indi- 
ce di produttività. ‘ 
Alberto Valente 
DI 


scolastica 


NSIGLIO / TERREMOTO 


‘Regione. 


Ricostruzione da completare 


Un'altra legge mette ordine nella normativa - Commissione Aids: «bocciato» Tirelli 


CONSIGLIO / ANIMALI 
Non più cani abbandonati 
Li controllerà l'anagrafe 


TRIESTE— Il cane è il mi- 
glior amico dell'uomo. Da 
ieri lo è anche della Re- 
gione. Il consiglio ha ap- 
provato infatti la legge che 
previene e controlla il fe- 
nomeno del randagismo e 
tutela gli animali domesti- 
ci. Novecento milioni. di 
dote finanziaria in tre an- 
ni, mica scherzi. Il testo è 
passato a maggioranza, 
con it voto favorevole an- 
che del Pci, della Liste 
verde e dei Verdi arcoba- 
leno. Ha votato contro il 
solo Coiro (Msi-Dn) men- 
tre si sono astenuti con 
motivazioni varie l’altro 
missino, Casula, e i demo- 
cristiani. Duilio Campa- 
gnolo e Franco Trangoni. 
La novità più vistosa del 
nuovo provvedimento ri- 
guarda l'istituzione di 
‘| un'anagrafe canina, obbli- 
.gatoria, con relativa asse- 
gnazione di un codice di 
riconoscimento che sarà 
applicato sull’animale con 
un tatuaggio. L'operazio- 
ne sarà del tutto gratuita. 
Meno a buon prezzo, inve- 
ce, le sanzioni decise per 


ADRIATICO / RESI NOTI I RISULTATI DELL’ANALISI SULLE ACQUE 


Graz promuove Grado e Lignano 


A BOLOGNA 


chi non si metterà in riga. 
Chi non provvederà all’i- 
scrizione anagrafica del 
proprio cane sarà passibi- 
le di una multa da 200.000 
lire a un milione e 200.000 
ed esborsi ancora più sa- 
lati colpiranno chi doves- 
se abbandonare la pro- 
pria bestia o cederla a cir- 
chi o strutture di speri- 
mentazione (da 500.000 a 
3 milioni di lire). 
La legge, frutto di una ri- 
chiesta che, come ha ri- 
cordato il relatore Vivian 
(Verdi) è giunta da 5.000 
persone a da 12 associa- 
zioni ambientaliste-ani- 
maliste incide insomma in 
profondità in una tematica 
molto sentita in regione. E 
le ambizioni erano ancora 
maggiori. Basti pensare 
che originariamente, al- 
l'articolo 6, si parlava di 
enti o associazioni «che 
Operino per il reinseri- 
mento degli animali nella 
realtà sociale»(!!!). Fido va 
protetto, d'accordo, ma di 
qui ad educarlo... 

[f.b.] 


TRIESTE — Provocatoria- 
mente si potrebbe sfidare 
qualsiasi altra Regione co- 
Stiero-adriatica a chiamare 
un istituto di ricerca stranie- 
ro a compiere delle analisi 
sulla qualità delle acque ma- 
rine prospicienti le proprie 
Spiagge, turisticamente più 
affollate, e riscontrate quindi 
dei parametri che soddisfa- 
no in pieno tutte le normative 
nazionali e comunitarie sulla 
balneabilità. È 

Senza alcuna enfasi, come si 
‘addice ad un bollettino dira- 
mato da un ente di ricerca, 
infatti, l'Istituto di igiene del- 
l'università di Graz ha comu- 
nicato che «gli esami batte- 
riologici delle acque costiere 
che bagnano i litorali di Gra- 
do e Lignano hanno fatto re- 
gistrare risultati nettamente 
al di sotto dei valori-limite 
stabiliti dalla normativa Cee 
76/160» e che «non emerge 
dai risultati delle rilevazioni 


‘effettuate lo scorso 13 luglio 


(data della terza crociera di 


Corso di giornalismo: 
disponibili venti posti 


‘ BOLOGNA — Viene diffu- 
so in questi giorni il bando 
di concorso per l’ammis- 
sione di venti allievi al 
corso biennale di giornali- 
smo promosso dall’Apg di 
Bologna che, col ricono- 
scimento dell’Ordine na- 


zionale dei giornalisti, so-. 


Stituisce il praticantato. 
| venti allievi — cittadinan- 
za italiana, diploma di lau- 
rea o di scuola media su- 
_periore, nati dopo il 1.0 
gennaio 1964 e dopo il 1.0 
gennaio 1962 se hanno 
prestato servizio militare 
o servizio civile sostitutivo 
— verranno selezionati in 


base ai titoli e alle prove 
d'esame, due scritte e una 
orale. 

E' prevista inoltre la fre- 
quenza obbligatoria a 
tempo pieno, nella sede 
delzcorso a Bologna. Le 


‘domande scritte di am- 


missione dovranno esse- 
re inviate entro e non oltre 
il 15 settembre di que- 
st'anno all'Associazione 
per la formazione al gior- 
nalismo, via Galliera 8, 
40121 Bologna, dove po- 
tranno essere richieste ul- 
teriori informazioni, dalle 

alle 12.30 (tel. 
051/223797). 


SCUOLA INTERNAZIONALE SUPERIORE 
DI STUDI AVANZATI DI TRIESTE 


Str. Costiera n. 11- 34014 Trieste 
cod. fisc. 80035060328 


La SISSA, ai sensi dell'art. 20 della Legge 19.3.1990, n. 55, 
RENDE NOTO 


che in data 16.6.1990, presso la sede di v.le Miramare n. 325/4, si è 
svolta la licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di manutenzione straordinaria ed adeguamento alle norme 
di sicurezza della sede di v. Beirut n. 9 della SISSA per un importo a 
base d'asta di L. 527.577.982, alla quale sono state invitate le se- 
guenti Imprese: 1) BENUSSI & TOMASETTI S.n.c. - Trieste: 2) BIDO- 
LI Diego - Udine; 3) BRUSSI ing. A. S.p.a. - Trieste; 4) CGS S.p.a. - 
Udine; 5) C.E.A. S.p.a. - Udine; 6) C.I.E. S.r.1. - Martignacco; 7) CAR- 
NIELLO Ruggero & C. S.r.l. - Sacile; 8) CICUTTIN Costruzioni S.n.c. 
- Latisana; 9) CLOCHIATTI S.p.a. - Povoletto; 10) COOPERATIVA DI 
COSTRUZIONI - Modena; 11) COS.MA S.p.a. - Vicenza;. 12) DEL 
PICCOLO geom. B. - Trieste; 13) Edilux S.p.a. - Gemona del Friuli; 
14) FADALTI Achille Costruzioni S.p.a. - Fontanafredda; 15) FEDRI- 
GO Costruzioni - Trieste; 16) GIULIANA COSTRUZIONI - Trieste; 17) 
1.CO.P. S.p.a. - Udine; 18) I.M.C.E. S.r.I. - Maniago; 19) IMPREDIL 


S.p.a. - Basaldella di Campoformi 


10; 20) ISE COSTRUZIONI S.p.a.- 


Pordenone; 21) ITALVIA S.p.a. - Tricesimo; 22) LIVA S.p.a. - Spili- 
bergo; 23) LUCI COSTRUZIONI S.r.l. - Trieste; 24) MAFFEI ing. G. & 
C. S.r.l. - Mirandola; 25) MALTAURO Giuseppe S.p.a. - Vicenza; 26) 


MARIN Italo S.r 


Remanzacco; 27) MARTINA Giovanni S.n.c. - 


Codroipo; 28) MORO S.p.a. - Codroipo; 29) RICCESI S.p.a. - Trieste; 
30) RIVA S.p.a. - Majano; 31) RIZZANI de ECCHER S.p.a. - Udine; 32) 


S.E.I. di A. Pozzoli & C. S.a.s. - Gorizia; 33) S.P. COSTRUZIONI S.r.l. 
- Trieste; 34) SAVINO S.p.a. - Trieste; 35) SCHIAVO Costruzioi 


S.p.a. - Padova; 36) STRIZZOLO S.r.I. - Udine; 37) TOLLOT S.n.c. - 
Farra d'Alpago; 38) VENTURINI S.p.a. - Gemona del Friuli; 39) VIDO- 
NI S.p.a. - Tavagnacco; 40) VISENTIN Costruzioni S.n.c. - Trieste; 
41) ZORATTINI Attilio S.p.a. - Udine; 42) ZURETTI Carlo S.r.l. - Trie- 


ste. 


Hanno partecipato alla gara le Imprese di cui ai numeri: 7), 9), 12), 
15), 18), 23), 24), 32), 33), 34), 37), 42). î 
L'appalto è stato aggiudicato, secondo il procedimento di cui al- 
l'art. 1, lett. d) e secondo le modalità del successivo art. 4, della 
Legge 2.2.1973, n. 14, all'impresa LUCI COSTRUZIONI S.r.l. - Trie- 
ste. È 


IL DIRETTORE 
Prof. Daniele Amati 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Il Friuli «trema» 
ancora. Anzi, meglio, non ha 
ancora chiuso del tutto il ca- 
pitolo terremoto. Quattordici 
anni dopo il tragico sisma 
del maggio ‘76, il consiglio 
regionale si è trovato ieri a 
votare un massiccio articola- 
to, che si propone di mettere 
ordine nelle molte leggi e 
leggine varate nei momenti 
dell'emergenza. Un testo da 
chilogrammo o quasi (174 ar- 
ticoli!) che, unito a una venti- 
na di emendamenti, ha tra- 
sformato in una kermesse ia 
mattinata di lavori. Alla fine il 
voto, a larghissima maggio- 
ranza, con la sola astensio- 
ne della Lista per Trieste e 
del Msi-Dn. Compatto anche 
il consenso del Pci, che pure, 
con il consigliere Del Negro, 
aveva evidenziato alcuni «ri- 
tardi» regionali nella distri- 
buzione delle risorse finan- 
ziarie. 

La ricostruzione, insomma, 
può essere completata. Ma 
in quali termini? Secondo il 
socialista Bruno Lepre biso- 
gna respingere comunque 
quelle agevolazioni fiscali 
«che continuino a girare co- 
me uri mulino che non si fer- 
ma mai». Opportuno invece 
cercare un punto di incontro 
con lo Stato per ottenere 
quelle agevolazioni che con- 


studio compiuta dagli esperti 
dell'ateneo di Graz) alcuna 
obiezione di carattere igieni- 
co per l'impiego delle zone 
analizzate per la balneazio- 
ne». 

Nessuno dei 304 dati elabo- 
rati dai ricercatori stiriani — 
parametri chimico/fisici qua- 
li ossigeno disciolto, traspa- 
renza, presenza di oli mine- 
rali o fenoli, parametri batte- 
riologici come coliformi tota- 
li, coliformi fecali, strepto- 
cocchi fecali, salmonelle — 
neppure sfiorano i limiti im- 
posti dalle direttive emanate 
da Bruxelles o dalla normati- 
va nazionale in materia. 

| più alti valori registrati, in- 
fatti, parlano per Grado di 
160 e per Lignano di 110 tota- 
li in 100 millimetri d’acqua, 
ben lontani quindi dal limite 
di 2000 coliformi in 100 milli- 
metri contenuto nel decreto 
presidenziale n. 470. del 
1982, attuativo della direttiva 
Cee risalente a fine 1975. 


sentano di portare a termine 
le costruzioni ancora non ul- 
timate. Dominici (Dc) ha po- 
sto l’accento soprattutto su 
quei «casi particolarissimi» 
che vanno ancora seguiti 
dalla Regione. In'tale ottica 


_ ha anticipato che quella di- 


scussa ieri «non sarà certa- 
mente l’ultima legge in mate- 
ria». Si impongono, insom- 
ma, ulteriori normative ad 
hoc per risolvere situazioni 
specifiche che vengano a 
crearsi di volta in volta. 

Resta il:problema di fondo. 
Era proprio necessario un 
ulteriore provvedimento le- 
gislativo in un settore già in- 
flazionato dalle direttive? Il 
relatore Angelo Compagnon 
(Dc) non ha palesato dubbi. 
Sì, era necessario. Adesso, 
ha aggiunto, la legislazione 
può essere considerata «ulti 
mativa». Le grandi scelte, in- 
somma, sono state fatte. In 
futuro, alle singole richieste 
l’amministrazione dovrà ri- 
spondere con leggi «agili e 
composte da pochi articoli». 
Una scelta non casuale. Solo 
in questa maniera, infatti, se: 
condo Compagnon, si potrà 
scongiurare il rischio che 
quualcuno tenti di ottenere i 
benefici senza averne i titoli. 
Sul carattere conclusivo del- 
la legge, perlomeno quanto 
ad ampiezza degli argomen- 
ti trattati, è ritornato anche 


l'assessore Armando Ange- 
li. Senza peraltro rinunciare 
a un'anticipazione: la rico- 
struzione sarà oggetto di un 
ulteriore disegno di legge, 
atteso per.il prossimo dicem- 
bre o, al massimo, per la pri- 
mavera ‘91. Tra gli elementi 
qualificanti del testo, Angeli 
ha infine citato l’omogeneiz- 
zazione dei termini e delle 
scadenze, norme più sempli- 
ci per gli emigrati, e la sop- 
pressione di un controverso 
articolo che consentiva i ri- 
corsi e la sanatoria alle irre- 
golarità amministrative com- 
messe dai sindaci, con l’eé- 
cezione di quelle per dolo o 
colpa grave. 

Ed eccoci al colpo di scena 
finale, autentico veleno nella 
coda di una giornata di lavori 
per il resto più che tranquil- 
la. Il «coup de theatre» è ma- 
turato nel tardo pomeriggio, 
quando i consiglieri, piutto- 
sto svogliatamente a dire-il 
vero, hanno proceduto a una 
serie di elezioni di compo- 
nenti di organismi regionali. 
Trasporti, energia, consigli 
scolastici e chi più ne ha più 
ne metta. 

Il ««patatrac» è venuto fuori al 
momento dello spoglio degli 
eletti nella commissione re- 
gionale per l'Aids. Che, detto 
per inciso, saranno. Franco 
Biffoni, Raffaele Calabria, 
Maria Grazia Cogliati Dezza, 
Guido, Dardi, Nives Golica 


Erario, Claudio Tamburlini e 
Maurizio Pecorari. Manca un 
nome, ma. di quelli «pesan- 
ti»: quello dei dottor Tirelli 
del Centro di.riferimento on- 
cologico di Aviano. Dove sta 
il problema? Nel fatto che Ti- 
relli, studioso piuttosto noto, 
era stato candidato dal capo- 
gruppo regionale socialista, 
Enrico Bulfone, Che si è a dir 
poco seccato per l’inaspetta- 
to siluro partito: dalla mag- 
gioranza. 

«La figura del dottor Tirelli 
all'interno del gruppo di 
esperti proposto alla vota- 
zione del Consiglio — ha fat- 
to sapere con una nota Bul- 
fone — era quella che per 
competenza, esperienza, 
preparazione scientifica, 
avrebbe dovuto raccogliere 
una adesione molto larga, al 
di là degli stessi accordi di 
maggioranza che la Dc ha 


clamorosamente disatteso, . 


penalizzando una scelta 
squisitamente tecnica della 
quale la competente com- 
missione avrebbe potuto av- 
valersi». © Bulfone chiude 
quindi la sua requisitoria 
puntando il dito sul «compor- 
tamento inqualificabile» del- 
la Dc, visto che, aggiunge, 
non di un fatto politico si trat- 
tava ma delle scelta di un ri- 
cercatore. conosciutissimo. 
Fine del primo round. Conti- 
nua? 


INIZIATIVA DI DANILO BERTOLI, COLONI E SANTUZ. 


Tre miliardi all’idrovia 


Lavori di manutenzione sulla litoranea Venezia-Monfalcone 


ROMA — La commissione 
trasporti della, Camera dei 
deputati, riunita in sede legi- 
slativa, ha approvato la leg- 
ge sul sistema idroviario del- 
la pianura Padana. Il testo 
ora passa al Senato per la 
definitiva approvazione. 

La realizzazione di questo 
sistema idroviario è definito 
di interesse nazionale e, con 
la regia del ministero dei 
Trasporti ampio è il coinvol- 
gimento‘in sede di pareri e 
operativo riservato alle Re- 
gioni. Piemonte, Lombardia, 
Emilia Romagna, Veneto e 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nel corso del prossimo trien- 
nio, anche con le procedure 
semplificate consentite dalla 
conferenza dei servizi e da- 
gli accordi di programma 
verranno investiti oltre 110 
miliardi. 

In questa legge, che come 
detto ora passa al Senato 
per la definitiva approvazio- 
he,la Regione Friuli-Venezia 
Giulia è coinvolta sia per. il 


parere sullo schema del 
tracciato delle tratte che co- 
stituiscono il sistema idro- 
viario padano-veneto, come 
pure nell’acquisto, diretto e 
indiretto, di quote della So- 
cietà idrovie Spa o di altre 
concessionarie a prevalente 
capitale pubblico cui verrà 
affidata la realizzazione del- 
le opere. 

Per iniziativa dei deputati 
democristiani Danilo Bertoli, 
Coloni e Santuz e del Pci Ga- 
sparotto, è stato poi inserito 
uno specifico stanziamento 
di 3 miliardi di lire per i lavori 
di straordinaria manutenzio- 
ne della idrovia litoranea ve- 
neta. 

Dopo aver verificato lo stato 
del coinvolgimento del Friu- 
li-Venezia Giulia nell’intesa 
fra la regioni coinvolte nella 
realizzazione dell'idrovia 
padana-veneta sulla base di 
un colloquio telefonico con 


l'ing. Rossi, direttore del ser- : 


vizio trasporti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, in un incontro 


alla Camera dei deputati fra 
il deputato Danilo Bertoli, 
l'ex ministro dei Trasporti 
Santuz, il presidente della 
Commissione trasporti Le- 
sta, il capogruppo de in com- 
missione bilancio Coloni e 
l'on. Zampieri, presidente 
dell'Unione di navigazione 
interna italiana, è stato deci- 
so di prevedere nella legge 
sulle idrovie uno specifico 
intervento per la idrovia lito- 
ranea-veneta che da Vene- 
zia sale fino a Monfalcone. 

Il deputato Danilo Bertoli ha 
presentato poi in sede di 
commissione trasporti della 
Camera dei deputati l'emen- 
damento che inserisce i la- 
vori di straordinaria manu- 
tenzione della litoranea-ve- 
neta nel primo stralcio delle 
opere da eseguire entro il 
1992. Il deputato de ha spie- 
gato che «il Friuli-Venezia 
Giulia è interessato in pro- 
spettiva a sviluppare un si- 
stema di trasporti integrato a 
basso impatto . ambientale, 


che valorizza l’intermodalità 
gomma-ferrovia-acqua, es- 
senziale allo sviluppo della 
sua funzione di ponte verso il 
Centro ed Est europeo. For- 
se per il collegamento Vene- 
zia-scalo ferroviario di Cer- 
Vignano del Friuli sarà utile 
pensare al cabotaggio co- 
stiero. Si vedrà. Ma per ora 
con un piccolo stanziamento 
di 3-4 miliardi di lire bisogna 
perlomeno . assicurare la 
percorribilità per piccoli con- 
Vvogli della idrovia litoranea- 
veneta già esistente. E que- 
sto si può fare senza rischi di 
Urto con l'ambiente natura- 
le». i 

Poi in commissione bilancio 
l'on. Coloni ha difeso l’impo- 
stazione data dalla commis- 
sione trasporti, considerato 
che il totale delle risorse fi- 
nanziarie coinvolte non su- 
pera il limite di 110 miliardi 
di lire, previsto nella finan- 
ziaria 1990-'92 per il sistema 
idroviario padano-veneto. 


MURIS DI RAGOGNA 


Celebrato il patrono dei forestali 


UDINE — Ha avuto luogo a 
Monte di Muris di Ragogna 
una celebrazione liturgica per 
la ricorrenza di San Giovanni 
Gualberto che, sotto il pontifi- 
cato di Pio XII, nel 1951, diven- 
ne patrono dei forestali d'Ita- 
lia. Il:santo, monaco benedetti- 
no, fondò, nel 1040, l'abbazia 
di Vallombrosa, casa madre 
dei ‘Vallombrosani impegnati; 
oltre che nell'esercizio spiri- 
tuale, anche in una opera con- 
tinua di tutela dell'ambiente 
naturale nell'Appennino cen- 
trale con sistemazioni dei cor- 
si d'acqua e una costante azio- 
ne di rimboschimento dei cri- 
nali. $ 

Alla messa celebrata a Muris 


dal frate vallombrosano Ales-- 


sandro Paradisi (che da alcuni 
anni esercita il suo ministero 
nella chiesa delle Grazie a 
Pordenone) ha presenziato 
l'assessore regionale Nemo 
Gonano, presente il sindaco di 
Ragogna, Cozianin, e gli as- 
sessori Molinaro e De Monte. 

Nel suo intervento Gonano ha 
sottolineato la funzione di pre- 
ziosa vigilanza svolta dai fore- 
stali su tutto il territorio regio- 
nale. Mai come oggi — ha dep 


to l'assessore — è avvertita la. 


sensazione che la natura e 
quanto in essa vive deve esse- 
re considerata patrimonio da 
non disperdere. 

L'inquinamento delle acque, 
l'uso indiscriminato di prodotti 


chimici, le discariche incon- 
trollate fanno. emergere, in 
modo estremamente concreto, 
le preoccupazioni di una opi- 
nione pubblica sempre più at- 
FE alle tematiche ambienta- 
io 

Gli obiettivi del corpo forestale 
regionale, giustamente ap- 
prezzato, vanno in direzione di 
una difesa della natura con 
un'opera attenta di prevenzio- 
ne degli incendi, un controllo 
attivo del bracconaggio, un'at- 
tenzione costante a un uso 
oculato dei boschi salvaguar- 
dando, inoltre, la flora sponta- 
nea. 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia — ha continuato Gona- 
Nno—, pur nelle inevitabili diffi- 


coltà, intende continuare a 
svolgere una funzione impor- 
tante per l’ambiente, una at- 
tenzione che si manifesta in 
termini concreti nelle cifre 
stanziate a bilancio. per il po- 
tenziamento  selvicolturale, 
per le sistemazioni idraulico- 
forestali e, più in generale, per 
tutte quelle opere necessarie 
alla salvaguardia dei beni na- 
turali. 

In questo contesto — ha con- 
cluso l'assessore — si inseri- 
sce la qualificata opera dei fo- 
restali e di tutta la direzione 
regionale delle foreste e par- 


chi impegnata in un'azione :. 


coordinata a favore di tutta la 
comunità. 


CONSIGLIO 
Cravatta 
di rigore 


TRIESTE — Mai più sen- 
za cravatta. Non al. con- 
Siglio regionale, perlo- 
meno. La canicola attua- 
le e un condizionamento 
non perfetto, insomma, 
non giustificano un abbi- 
gliamento «casual» da 
parte. dei. consiglieri. 
Così, almeno, la pensa il 
presidente Paolo Solim- 
bergo, firmatario di una 
nota sull'argomento. 

Ricordando che «secon- 
do una prassi seguita fin 
dalla prima legislatura» 
bisogna ‘intervenire. in 
aula con un abbiglia- 
mento «adeguato», So- 
limbergo. segnala. che 
l'ufficio. di presidenza 
«ha rilevato che qualche 
consigliere non usa se- 
guire questa consuetudi- 
ne», per cui invita corte- 
semente tutti «ad ade- 
guarsi». Tra le reazioni, 
spicca. l'ironico com- 
mento di Cavallo (Verdi 
arcobaleno): «Vuol dire 
che chiederemo anche 
un'indennità di decoroso 
abbigliamento...». 


(cavalieri danno spettacolo di particolare abilità. Sono guerrieri 
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SZ) DATI 
Campeggi 
jugoslavi 
con meno 
presenze 


CAPODISTRIA — In tutti i 350 campeggi organizzati, situati in E 


gran parte lungo la costa istriana e adriatica, la diminuzione è in 
media del 10.per cento. I motivi di questa notevole flessione sono 
i prezzi troppo elevati per le spese extra: l'approvvigionamento 
(generi alimentari, bibite) e i ristoranti. Il costo giornaliero di 
permanenza nei campeggi, si aggira, invece, su una media di 
8-11.000 lire per persona, automobile e tenda. Il carnet interna- 
zionale dei campeggi è riconosciuto anche nei campeggi jugo- 
slavi e.alcuni in base a questo praticano anche uno sconto. Lun- 
go la costa adriatica ci sono oltre un centinaio di campeggi di 
naturisti, l’ultimo di questi si trova, neipressi di Ulcigno all'estre- Î 
mo Sud della:costa montenegrina, ai confini con l'Albania. Quasi | 
una cinquantina sono a disposizione in Istria e sulle isole di 
Cherso e Lussino. Ce ne sono poi lungo le sponde dei laghi, dei 
fiumi, ai piedi dei monti, di tutte le grandezze e per tutte le esi- 
genze. Tutti dotati delle attrezzature necessarie, molti con ap- 
partamenti e bungalow e numerosi adibiti al naturismo. Per 
quanto concerne quest’ultimo, ci sono, oltre ai campeggi, villag- 
gi turistici e alberghi. 


Rapina in banca a Varmo:. 
bottino di 12 milioni 


UDINE — Due malviventi, armati di pistole, hanno rapinato ieri 
mattina la filiale di Varmo della banca popolare di Codroipo. | 
due, che erano di carnagione scura e che si sono coperti il volto 
entrando nella banca, hanno trascinato all'interno, per un brac- 
cio, una signora che stava passando in quel momento davanti 
all'istituto. | rapinatori hanno poi intimato.ai tre impiegati che si 
trovavano.in quei momento nella banca di consegnar loro il de- 
naro. Da una prima stima il bottino non dovrebbe superare i 12 
milioni di lire. I malviventi si sono infine allontanati a bordo di 
una «Fiat Uno», di colore marrone metallizzato, alla guida della 
quale si trovava un terzo complice. La filiale di Varmo della Po- 
polare di Codroipo ha già subito quattro rapine ed una quinta era 
stata sventata dai carabinieri. 


Torneo cavalleresco «Moreska» 
nell'isola di Curzola 


TRIESTE — Come vuole la tradizione, si terrà domani a Curzola, 
sulla costa orientale dell’isola omonima, il tradizionale torneo 
cavalleresco. Il testo in versi del gioco, detto «Moreska», risale 
alla fine del XV secolo ed allora era molto popolare in tutto il 
Mediterraneo. Sette le figure conservate, attraverso le quali | 


Vestiti con costumi turchi rossi e neri, che giostrano con spade 
per la conquista di una giovinetta vestita di'bianco. Sempre sul- 
l'isola di Curzola, nella località di Postrana, si svolge, le domeni- 
che che precedono il'15 agosto e il9.settembre, un'altra manife- 
stazione: una danza cavalleresca, di schietta tradizione popola- 
re locale, detta «mostra». | partecipanti, guerrieri in costumi e 
armati, sono accompagnati da suonatori di tamburo e di zampo- 
gne. La danza-contesa segue un testo antico e, al termine, il 
capodanza deve tagliare la testa a un bue, con un'solo colpo di 
sciabola, un'arma pesante 4 chilogrammi. A conclusione viene 
eseguito il «ballo antico» che ha tre figure. Materiale che illustra 
il famoso torneo cavalleresco «Moreska» è conservato, accanto 
alle esposizioni che documentano la storia e lo sviluppo della 
città, nel rinascimentale Palazzo Gabrielis, costruito nella prima 
metà del XVI secolo e che dal 1957 ospita il museo civico. 


Scoppia il televisore 

evaa fuoco la stanza 

UDINE — L'incendio e la successiva esplosione di un appareo? 
Chio'televisivo ha incendiato ieri mattima*Uha*stanza nell'abità” 
zione di Nerio Luisetto, a Belvedere di Codroipo. La moglie del 
proprietario dell'appartamento, visto il televisore in fiamme, ha 
staccato la spina elettrica, ma non è riuscita a portare l'apparec= 
chio all'esterno; l'esplosione della tv ha fatto propagare le fiam- 
me a mobili e tendaggi con un danno — hanno riferito i vigili del 
fuoco di Udine — di circa cinque milioni di lire. i 


In gara a Malcesine boscaioli 
di Italia, Germania e Jugoslavia 


MALCESINE (VERONA). — Con la prova del taglio di tronchi con 
l'accetta sono cominciate a Malcesine, sul Lago di Garda, le gare 
che anche oggi vedranno di fronte squadre di boscaioli di Italia, 
Germania e Jugoslavia. La manifestazione, organizzata dall'Apt 
di Malcesine e dall'azienda regionale delle foreste del Veneto, si 
svolge secondo le regole del'-pentathlon dei boscaioli. 


Veneto si son 


in caos al Brenn 


» 
BRENNERO — Situazione critica ieri al valico del Brennero peri Tirfermi a ‘ 
causa della mancanza di permessi necessari agli autotrasportatori italiani 
per circolare in Austria. Le autorità austriache hanno così deciso ieri mattina 
di concedere agli autotrasportatori italiani un anticipo sul prossimo 
contingente di permessi, ma non è ancora stata trovata una soluzione 
definitiva al problema. Già oggi infatti le autorizzazioni potrebbero esaurirsi 
e costringere i camionisti a nuove soste forzate ai valichi di frontiera del , 
Brennero e di Tarvisio. Nel frattempo, gli autotrasportatori della Fita-Cna del 
io incontrati ieri a Udine con i colleghi del Friuli-Venezia Giulia 
per fare nuovamente il punto sulla situazione. «La cronicità di questa 
situazione — afferma Luigi Fiorot, segretario regionale della Fita-Cna — che 
sta espellendo l’autotrasporto del Triveneto dalle relazioni di traffico 
internazionale, va addebitata all’insipienza della politica del governo 
italiano in questa materia». «La recentissima riunione della commissione 
italo-austriaca a Vienna — precisa Fiorot-— non ha risolto alcun problema, 
nemmeno quelli di elementare necessità. Anzi, scientemente; il governo 
austriaco, facendo mancare a intervalli sempre più frequenti, le Ò 
autorizzazioni indispensabili al nostro trasporto, riesce a spuntare da Roma 
condizioni di favore per i propri vettori». «Basti ricordare — sottolinea il 
segretario della Fita-Cna del Veneto — per tutte, la liberalizzazione per gli 
austriaci del transito notturno al valico di Tarvisio incambio > 
dell’anticipazione di un irrisorio numero.di autorizzazioni» 
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